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PARTE UFFICIALE

I.,EGGI E DEC11ETI

14 Nuntero 688 della Raccolta fl/)tciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene ti seguente decreto:

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volonta della Nazione

RE D'ITALIA

%edule le leggi sulla Pubblica Istruzione;
Veduto il Nostro decreto 24 settembre 1889, che ap·

prova il regolamento per i gmnast e i licei e le modifi.

cazioni apportate al detto regolamento con i Nostri decreti
21 novembre 1890, 28 maggio 1891, 14 giugno 1892, 5
ottobre 1892, 4 maggio 1893, 16 settembre 1893, 4 gen-
raaio 1890, 11 marzo 1894 e 22 maggio 1894;
Considerata la necessità di riunire msteme m un nuovo

regolamento le varie disposizioni vigenti per l'ordinamento
e la disciplina degli Istituti secondari t'assici;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per la Pubblica Istruzione;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. I.
È approvato il nuovo regolamento per i ginnasi e i licei,

unito al presente decreto e firmato, d'ordine Nostro, dal
suddetto Ministro Segretario di Stato per la Pubblica Istru•
zione.

Art. 2.
Sono abroga: a le disposizioni contrarie a quelle

stabilite dal pr, .m regolamento.
Ordiniamo che il presente Decreto,munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti
di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Monza, addl 20 ottobre 189#.
UMBERTO.

BACCELLI.
Visto, Il Guardasigilli: V. CALENDA ÐI TAVANI.

Regolantento per i Ginnasi e per i 11eëi

CAPO f.

Disposizioni generali

Art. 1.

L'insegnamento secondario classico s'imparte nel Ginnssio per

cinque anni e nel Uceo per tre anni, secondo le prescrizioni della

legge 13 novembre 1859, della legge-decreto 10 febbraio 1861 e della

legge 25 febbraio 1892.
È inoltre obbli6atorio l'insegnamento della ginnaatica, secondo la

legge 7 luglio 1878 e il regolamento relativo.
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Art. 2. dri murali necessari per l'insegnamento della geografia e della storia

I programmi d'insegnamento per ciascuna materia saranno conte-4 maturalo. Il Liceo deve avere inoltre un suffleiente musco di storia

buti nel limiti indicati nell'annessa tabella A. naturale ed un gabinetto di fisica e chimica.

Entro questi limiti ciascun insegnante ha facoltà di svolgere la ma- CAPO II.

teria con quei criteri e modi particolari che gli parranno più oppor- Collegio del professori

tuni ed etIlcacl.
Art. 3.

L'orario scolastico settimanale è stabilito nell'annessa tabella B. Ad

esso si atterrà strettamente il capo di ogni Istituto nel distribuire in
claseuna classe, d'accordo cogli insegnanti, le ore giornaliere per cia-
seuna disgiplina.
Nel fare tale distribuzione si osserveranno le seguenti norme : a)

che Iglezioni si dieno giornalmente in due dIstinti perfodi, con un

ipterfallo.gon minore di tre Are nella stagione invernale e di quattro
nelle altre; b) che nessun periodo duri più di tre ore consecutive ;

c):Che.almeno jn=due giornidella settimana vi sia il solo periodo

Art 10.
GPinsegnanti in ogni Ginnasto e in ogni Liceo costituiscono 11 Col-

legio dei professori, che è convocato e presteduto dal direttore o dal

preside, e, in casi di assenza, da chi ne fa le vect. Segretarto del

Co!!eglo è il professore più giovane di età.
Dove Liceo e Ginnasio sono uniti, 11 presidente convoca i due Col-

legi insteme nella prima adunanza ardinario, e, so lo stima oppor--
tuno, anche in altre, sla ordinarie, sia straordinarie, nello quali deb-
bansi trattare argomenti di interesse comune per I due Istituti, in
tali casi 11 verbale delle adunanze à compilato dal professtre segre-
tario del Liceo.

della mattina.
11 Consiglio scolastico provinciale potrà, per le peculiari condizioni

del luoghi, consentiro che sia abbreviato l'intervallo tra i due periodi
dellé izioni.

Art. 4.

f Dei programmi.didattici, approvati dal Collegio degIl insegnanti, il

capo de1PIstituto invierå copia, ai primi di novembre, al R. Provve-
ditore agli studi insieme col processo verbale delle adunanze in cui

furono approvati, e con quelle osservazioni che rlterrà opportune.

Ik R. Provveditore ne darh 'comunicazione al Consiglio provincialo

8.colastico, e ligerrà a disposizione del Ninistero.

Art. 5.

L'anno scolastico duit dieci mest, dal 1• di ottobre al 31 di lu-

glio; le lezion! Incominciano il 16 di ottobre ed hanno termine 11 30

di giugno.
La sessione estiva:degli esami incomincia il 1° di luglio, e quella

autunnale non deve oltrepassare il 15 di ottobre, senza motivi spe-

clali, doiquali vorrà informato il Ministero.
Art. 6.

Sono giorni di vacanza nell'anno scolastico:

1. Tutti i giorni festivi riconosciuti dallo Stato, cioò : le dome-

niche, i giorni di Ognissanti, della Concezione, di Natalo, il primo
dell'anno, 1: giorni dell'Epitanta, delPAscensiono, del Corpus Domini,
degli.apóstoli Pietro e Paolo, del santo Patrono della città, ove ha

sede l' Istituto;
2. 11 di della commemorazione del morti;
3. L'anntversario della morte di Vittorio Emanuele II;
4. Il giorno natalizio di S. M. 11 Re;
5. 11 giorno natalizio di S. M. la Rogina;
6. 11 giorno- natalizio di S. A. R. 11 Principe Ereditario ;

7. Altri. in giorni assognati complessivamente per le feste di

Natale, Carnevole e Pasqua, da ripartirsi per ogni provincia dal Con-
siglio scolastico.

Art. 7.

I capi degl'Istituti cureranno che sia esattamente osservato il Ca-

lendarlo scolastico, pubbilcato in ogni provincia dal R. Provveditore

agli stud1.
È assolutamente vietato di fare altre vacanze, oltre quel'e Indicate

nel Calendario. Ovo per caso singolare e imprevisto il capo dell'Isti-

toto, mancandogli il tempo di chiedere l'autorizzazione superiore,
credesse necessario dare egli di sua autorità una vacanza straordi-

nar'aa dovrà avvertirne subito 11 Provveditore ag11 studl.
Art. 8.

Chtuse le iscrizioni, 11 capo di ciascun Istituto notifica il numero

degl'iscritti al R. Provveditore, 11 quale comunicandolo al Ministero

färà, quando occorra, le opportune proposte per la divisione delle

classi.
Nessuna classe puo avere più di quaranta alunni; quando il nu-

tuero sia maggiore, :In classe vien divisa in due o più sezion!.
Art. 9.

11 Ginnasio deve avere una piccola biblioteca, e le carte ed i qua-

Il maestro di ginnastica prende parte alle adunanze del Collegio,
quando in esso abblasi a discutore o deliberare intorno a cose atti-

nenti al suo ufficio.
Art. 11.

Nelle aJunanze del Collegio si trattano soltanto le proposto messe

all'ordine del giorno, comunicato dal presidente a ciascun profes-
sore. Tre le proposto da trattarst il presidente è tenuto a compren-
dere quelle concernenti l'andamento disciplinare o didattico dell'Isti-

tuto, le quali gli sieno state presentate, per domanda scritta, da due

professori, prima che sia spedito l'avviso di convocazione.

La discussione delle proposte indicate nell'avviso di convocazione
di un'adunanza può farsi anchè in più t raate consecutive.
Per la validità delle deltberazioni ð necessario che sia presento

più della metà del componenti il Collegio.
Le deliberazioni si prenderanno a maggioranza di Yutt fra i. pro-

senti, e con votazione palesc, salvo che il prëstdente disponga o duo
professori chiedano la votozione segreta.
A parità di voti prevalc 11 voto del presidente.

Art. 12.
Le adunanze ordinade del Collegio dei professori sono tre:
La prima, al cominciare dell'anno scolastico, per discutere ed ap-

provare i programmi didattici, già precedentemente consegnati al
capo dell'Istituto, prendere accordi sulla formazione dell'orarlo¡ prov-
Vedere alla diselplina Interna dell'Istituto, eleggero il litbliotecario e

ripartire fra i gabinettt e 11 biblioteca la datazione annua asseguata
del lillnistero o dagli Enti locali.
La seconda, alla fine di giugno, per raccogliere i risultati dello

scrutinio flnale, fatto per ciascuna classe, proclamando i licenziati
ed i promossi senza esame, e dichiarando quali alunni meritino di

essere dispensati dall'esame in alcune materie, e quali di esserne e-
sclusi, in tutto o in parte, secondo gli articoli 60 e 61,
La terza, chiusa la sessione estiva degli esami, per conferire sul

risultamenti di essi, leggere le rela2ioni fluali del professori e Ormaro
i registri.

Art. 13.
Le adunanze straordinarie avranno fuogo tutte le volte che il espo

dell'Istituto creda necessario di convocarle,o che due professori, per
motivi didattici o disciplinari, glie ne racciano domanda per iscritto.

Art. 14.

Spetta al capo dell'Istituto eseguire le deliberazioni del Collegio.
Eg!! può, se lo crede necessario, sospenderne l'esecuzione sotto la

sua responsabilità, dandone avviso solheitamente al Provveditore,
Art. 15.

I verbali delle adunante, i quali devono riferirne con precisione
ed esattezza 11 procedimento ed i risultati, si registrano in un libro
a pagine numerate e firmate dal presidente; sono approvati o nella
tornata stessa o nella successiva ; sono flrmati dal prosidente e dal

segretario,
I libri dei processi Yerball, con l'indicatione del numero delle pa-

gine, onde ciascuno è composto, si conserveranne nell'archivio del-
l'Istituto.
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CAPO III.
Presidi e direttori

Art. 16.
I presidi dei Licei e i direttori dei Ginnasi governano gli istituti

ioro affidati e sono responsabili dell'andamento di essi.

Curano la buona conservazlone dell'edifleio e della suppellettile sco-
lastica scientifica e non scientifica, e tengono regolare inventario de-
gli oggetti posseduti dall'Istituto.
Corrispondono col Ministero per mezzo del Provveditore, salvo casi

urgenti, nel quali possono corrispondere direttamente, dandone però
subito notizia al Provveditore stesso; trattano direttamente con la

provincia, col municipio o con qualsiasi altro Ente morale, per g11
affari del loro Irtituto.

In caso di ass•nza, per legittima causa, possono, sino a cinque

giorni, farsi rappresentare da uno dei professori più anziani, avvi-

sandone il Provveditore. Per maggior tempo si rivo'gono al Provve-
ditore stesso proponendogli il supplente.
Non possono accettare alcun incarico fuori dell'Istituto, senza 11

permesso del PrOVYeditore.
11 direttore di un Gianasio, che non sia unito al Liceo, à tenuto, sc

x9n ha insegnamento proprio, a prestarsi per le supplenze, como gli
altri professori, secondo l'articolo 28.

Art. 17.
Il capo dell'Istituto tiene un protocollo per tutti gli atti d'ufficio ;

cura che le carte siano ordina'e, classificate e custodtte nell'archivio,
Jn cui <onserva anche le prove scritte degli esam1.
Deve poi tenere in ordine i seguenti registri:

1 dello stato personale degl'insegnanti, con l'indicazione dei ti-

toli d'idoneità, della nomina e degli stipendi, come pure degli altri
ufHei che ebbero o hanno, al quale uopo gl'insegnanti devono pre-

sentargli i documenti necessari ,
2• delle assenze degl'insegnanti, specificando se sieno o no glu-

stuitate, e delle supplenze fatte da cInscuno;
3. degli alunni iscritti, divisi per classi, con Ic notizie: a) della

paternith,della data e del luogo di nascita e della provenienza, b) delle
medic bimestrali, c) dello scrutinio fina!c, d) degli csami di promo-
zione;

4. degli csami di ammissione;
5. degli esami di licenza g¡nnasiale ;
G. degli osamt di licenza liccale ;

7. delle tasse pagate, delle esenzioni, delle restitnzioni delle

tasse.

In questi registri non si devono far raschiature; ed occorrendo

qualche variazione, il capo de¡l' Istituto la avvalora con la sua firma.

Net registri dello medie bimestrali, dello scrutinto finale o degli
esami si segnano in lettere tutte le classificazioni attributte a ciascun

alunno.

Art. 18.

Veglia sul buon andamento disciplinare dell' Istituto, con la coope-

rationo di tutti i professori; assiste all'ingresso ed all'uscita degli
alunni; legge nelle classi le media bimestrali, dando opportuni avver-
timenti; le not fica a'le famiglic ed at rettori del convitti; applica le
punizioni, secondo larticolo 42; in oro prestabilite dhudienza ai pa-
renti degli alunni.
Dà notizia al Provveditore delle assente dei professori e di qual-

clasi loro mancanza.

Interdisce se il prévvedimento non può essere differito, l'accesso
nell' Istituto ai professori, che fossero cagione di disordine, riferen-
done immadiatamente al Provvelitore.

Ordina le passeggiate Sinnastiche al tempo opportuno.
Art. 19.

Convoca e praslede le adunanze del Collegio dei professori; prov.
Vede allo debite supplenze, secondo l'art. 28; visita di quando in
quapdo le classi per accertarsi che gli insegnanti svolgono regolar-
mente il loro programma didattico, e che clasenno adempia agli ob-
Llighi indicati nell'art. 2~.

Art. 20.

Pubblica, entro il mese di maggio, l'elenco degli alunni iscritti nello

Varle class1 dell' istituto, con le indicazioni della paternità c della pa-

tria, notando se goalcuno abbia abbandonata la scuola ; ed appena

compiuto lo scrutinio finale, l'elenco degli alunni, che abbiano meri,

tata la pena dell'espulsione dall' Istituto, o dell'esclusione da entram-

be le sessioni di esame, ovvero l'esclusione dagli esamt della sessiono

estiva.

D1 tali elenchi trasmetterà esemplari al Ministero, al R. Provvidi-

tore od al capi degli altri Istituti, speclaimente della provincia propria
e di quelle vicine.

Art, 21.

Per invito del R. Provveditore agli studi, manda a lui i cenni ri-

servati sul personale insegnante.
Alla fine dell'anno scolastico manda al Ministero, per mezzo del

Provveditore, una relarlone generale sull'andamento didattico e di-

sciplinare dell'Istituto e sut bisogni di esso.
Art. 22.

Manda ogol mese all'Intendenza della provincia la nota nominalit a

per 11 pagamento degli stipendi al personale addetto all'Istituto. Manda

pure, in tre esemplari a tempo debito, al R. Provveditore agli studi
il registro delle tasse pagate dagli alunni, ed il prospetto dclia ripar-
ttriono delle propine dovute agli esatninatori.

Art. 23.
Per gravi ed urgenti bisogni di famiglia, può concedere at profes·

sori un congedo sino a cinque giorni, disponendo per la supplenza
ed informandone 11 Provveditore.
Per gli stessi motivt il Provveditore può concedere al capi degl'Istt-

tuti ed ai professori un congedo sino a dieci giorni, disponendo per

la supplenza ed informandone 11 Ministero.

Questi congedi non si concedono durante gli esami, e nel corso
dell'anno scolastico non possono eccedere per la stessa persona i giorni

sopra indicati.

Trattandost di congedi più lunghi, tanto per i capi degl'Istituti
quanto per professori, se ne fa domanda, per vig gcrarchica, al Mi-
nistero.

CAPO IV.

Inseynanti.
Art. 24.

Gl'insegnanti dei Ginnasi e dei Licei debbono trovarsi nella propria
residenza almeno due giorni avanti il principio dell'anno scolastiso;
e durante questo, non possono risiedere atirove. Essi debbono dare

l'opera loro per tutti i bisogni dell'Istituto fino al compimento degli
esamt e del lavori del Collegio det professori.

Art. 25.

Il direttore del Ginnasio, tenuto conto delle attitudini degl' inse-

gnanti delle classi Inferiori, assegna a ciascuno di essi, per ciascun

anno, la classe nella qualc deve insegnare.
I professori dello classi superiori guidano i propri alunni per un

biennio, salvo che 11 direttore, col consenso del ¡Provveditore, non

istirat meglio di distribuire tra t professori medesimi \c materle di

insegnamento, senza che però sia per nulla alterato l'orario ad esse

assegnato in ciascuna classe.

Della distribuzione fatta 11 capo dell istituto dara notizia al Mini-

stero, per mezzo del Provveditore.
Art. 2ß.

Non più tardi del li) ottobre di ogni anno, ciascun Insegnante pre-

senta al capo dell'Istituto 11 programma dldattico particolareggiata

per la classe o disciplina a lui affidata, affinchè possa essere di-

scusso e approvato nella priina adunanza ordinaria del Collegio dei

professeri
Art. 27.

Ciascun insegnante 6 responsabile della disciption della propria
classe: ed ha l'obbligo di assistere all'ingresso ed all'uscita del pro-

pri alunni; di coadiuvare, per turno, il capo dell'istituto nell'asei-
stenza agli esercizi di ginnastica; d'intervenire alle adunanze del

Collegio dei professori; di vigilare I glosant durant3 le preve scritic
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degli esami; di accettare gPinearichi e gli uffici che dal capo dello

Istituto o dal Collegio del professori gli fossero commessi.

Tiene con ordine. I giornali di clcsse, afflachè chiarl vi appariscono
i meriti, i demeriti e le assenze degli alunni, con le sommarie indi-

cazioni delle materio spiegate e la nota dei componimenti e delle

Yersioni assegnate ai discepoli; restituisce a questi i lavori scritti
deb%mente corretti; alla flue di ogni bimestre comunica al capo
dell' Ist:tuto le medie ottenuto dagli alunni nella condotta e nel pro-

fltto, seguendo distintamente le classifleazioni per gli esercizi scritti
e per gli orali; alla Ilne dell'anno scolastico presenta periscritto una
relazione particolareggiata sull'insegna11ento da lui impartito.

Art. 28.

I professori del Ginnasio e del L!ceo chiamati ad insegnare nelle

sezioni aggiunto dell' Istituto, ed a supplire per plà di tre giorni con-
secutivi i colleghi assenti, hanno diritto ad una proporzionata inden-
ni à, ragguagllata ai due terzi dello stipenlio di un professore reg-

gente della classe in cui si presta la supp'enza.
Quando non sia poss bile provvedere alle supp'enze per metto di

insegnanti dell'Istituto o di altri istituti regi o pareggiati, si ricorre a

qualche insegnante estraneo legalmente abilitato, al quale sarà dovuto

un compenso ragguagliato all'intero stipend:o di un professore reg-

gente.
I provvedimenti per lo supplenze che oltropassino i tre giorni deb-

bono essere approvati dal II. Provveditore, che re riferirà al Mint-

stero.
Art. 29.

Il professore bibliotecario, i professori di storia e geografla, di 11-

sica e chimtca, di storia natura e, il maestro di ginnastica sono, cia-
senno per la propria parte, responsabi i, come il capa dell'Istituto,
del libri, delle carte murail, dei gab:netti e degli altri oggetti loro

aflidatl.
Art. 30.

E' vietato assolutamente ai professori di far lezione privata agli
alunni della propria classe.
E' loro Vietato eziandio di dare lezioni private at giovani di altre

chssi d I proprio Istituto, anche per materie diverse da quelle che

ad essi sono commesse nell'insegnamento pubblico, e d'insegnare in

Istituti privati, se non ne ab'dano prima ottenuta facolta dal R Prov-

veditore agli studi.
Art 31.

Duranto l'anno adolastico un lasagnante, che accetti incaricht tem-

poranel per Commission1 d'esame od a!tri uffici estranel ah'Istituto,
ne darà partecipatione al þreside o direttore; del quale dovrà ripor-
tare 11 permesso sbritto (Inando l'incarico passa impedirgil l'eseretzio

regolaro delle sue funzioni nell'Istituto.
Tutte le domande, che gl'insëgnanti vogliono presentara alle auto.

rità supetiori, vanno sempre trasmesse par mezzo del capo dell'Isti·

tuto, che 10 invla col ido parere.
CAPO V.
Aluuni

Art. 32.

Il g osane che vuole essere ammesso in una classe del Ginnasio

o del Licto, devo presen'are al capo dell'Istituto la relativa domanda

scritta su carta bollata da 50 centesimi, con l'assenso verbale o scritto

del padre o di chi ne fa le veci, corredandola della fede di nascita

legalizzata, del certißcato autenticato di vaccinazione o di sofferto

valuo!o su carta libera, e della quietanza della tassa relativa.

Se I ammissione si chiede per titoll, bisogna allegarli alla domanda,
che in questo caso puð presentarsi sino alla metà di ottobre. Se si

chiede per esami, bisogna presentarla nei termini stabiliti dall'art. 54.
Tutti i documenti annessi alla domanda debbono rimanere negli

atti dell'Istituto, fatta eccezione per gli attestati o diplo:nt orginali di

licenza, che si possono restitu=re, purchè siano surrogati da corri-

spondon'i certißcati Icgali.
Art. 33,

Quando un glovano viene gramesso e vuol frequentare in Ginnasio

olLices Regio o pareggiato, deve essere immatricolato o regolar-
mente tseritto nella sua classe. Quindi, oltro alla tassa di esame di

ammissione, deve pagare, per una volta sola, la tassa di immatri-

colazione, ed annualmente la tassa d'Iscrizione in due rate eguali,
l'una ad ottobre, prima che incomincino le lezioni, e l'altra non più
tardi del 1° aprile.
Chi non paga la tassa entro questi termini, non può frequentare

la scuola, né essere ammesso ad esami; come non pu6 essere am-

messo agli esami di licenza chi non ha pagato la relativa tassa.

La tassa pagata per gli osami di ammisslone e di licenza nella

sessione estiva Vale anche per la sessione autunnale dell'anno me-

desimo. Ma per ogni nuovo esame di riparazione, a cui secondo

l'art. 79 potranno presentarsi negli anni successivi i candidati alla

licenza liceale, la tassa si pagherà di nuovo.
Le tasse scolastiche per i Glanssi ed i Licei Regt e pareggiati,

stabilite dalla legge 25 febbraio 1892, n. 71, sono indicate neh'an-

nessa tabella C.
Art. 34.

L'alunno di un Ginnasio o Liceo Regio o paragg ato, che appar-
tenga a famiglia di condizione disagiata, abbia fatta buona prova negif
studi o tenuto buona condotta, può otte lero dal Collegio det pio-

fessori, anno per anno, l'esenzione dalle tasse d'immatricolatoi e,

d'iserizione, di licenza e di diploma.
La condizlone disagiata della famiglia sarà dimostrata con un at-

testato del sindaco del luogo, ove .essa ha donlicilio, col quale sa-
ranno indicato non at lo le tasse che la famiglia paga allo Stato, alla

provinci', al comune, ma anche 11 numero delle persone che la com•

pongono.
La buona prova fatin negli studi risulterà dall'attestato dell'esarr.e

di ammissione, o dalla pagella o dal diploma di licenza ginnasiale,
donde apparisca che l'alunno riportò pel profitto una media comples-
siva non inferiore ad otto decimi, risultante da medie speciali non
inferiori ad otto per l'Italiano ed il latino e non inferiori a sette per
ciascuna delle altre materie. Per la condotta la media complessiva
deve essere almeno di otto decimi ed in nessuna classlßcazione in-

feriore a sette.
Art. 35.

La domanda d'esenzione dalle tasse d'immatricolazione e d'Iscrl-

zione deve essere presentata entro il mese d'ottobre; quella d esen-
zione dalle tasse dl licenza e di diploma nella prima quindicina di

maggio.
Il Collegio del professori, esaminati i documenti, può accordare

deßnitivamente l'esenzione dalle tasse d'immatricolazione e d'iscri-

z one; como può concedere l'esenzione dalle tasso di IIcenza e di

diploma, sulle med!c del voll desunto dal prImi tre bimestri dell'anno
scolastico, ma con la condizione che la concessione non abbia ci-

fetto, quando l'alunno non conservi nello scrutinio Onale, di che nel-
l'art. 58, le classifleazioni richieste per l'esenzione medesima.

Art. 36.

Ilonno diritto alla restituzione delle tasse, sia d'immatricolazione e

d'iscrizione, sia di ammissione e di licenza, coloro che, avendole pa-
gate, ne sono poi esentati, o non hanno cominciato il corso anunale

degli studi neTIstituto, o non si sono presentati all'esame o si sono

ritirati dopo la prima prova.

La restituzione si fa sopra la domanda del padre o di chi ne tiene
le veci, scritta su carta legale da 50 centestmi. Il ctpo dell'Istituto

sul fog to medesimo stende l'ordine della restituzione, e con la quie-
tanza relativa lo trasmette all'Intendenza di finanza dolla provincia,
indleando il nome e cognome della persona che deve ritirare la

somma.

Art. 37.
Tutti gli alunni devono trovarsi presenti nell'Istituto 11 giorno pre-

fisso al cominciamento delle lezion1. Quando queste sono cominciate,
chi Voglia essero iscritto dovrà farne regolare istsoza avtalorata da

document! legali, the giustifichino il ritardo. La concessione della

Isetizione potrà esser fatta dal capo delPIstituto per tutto 11 mese di

ottobre, dal R. Provveditore agli studi sino alla fine di novembre.
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Similmente puð il R. Provveditore concedere, in casi eccezionali,
sino alla fine di novembre, di riparare qualche esame di ammissione
o di promozione a chi non abbia potuto presentarsi all'esame stesso

nella sessione d'ottobre.
Trascorsi questi termini, bisogna, per qualsiasi concessione, ri-

vo'gersi al Ministero.
Art. 38.

Ogni alunno deve assistere a tutte le lezioal della classe, cui sp-
partiene, salvo il disposto dell art. 80.
In nessuna classe del Ginnas'o, nð del Liceo sono ammessi u-

ditori.
Perchò un alunno sia cientato da'la ginnastica, occorre una speciale

dichiaraziobo del padre o di chi ne fa le veci; il quale ne deve far

domanda al capo dell'Istituto su carta legale di 50 centesimi o cor-

redarla dei documenti opportuni Quando è chiesta per motivi di sa-

lute, attestati dá certificato medico, essa puö t ssere accordata dal

espo detristituto; se per altri motivi, la decisione deve dallo stesso

capo dell'Istituto esser rimessa al Collegio dei professori.
Art. 39.

L'alunno regalarmente iscritto nel registri del Ginnasio o del Liceo
riceve una pagella, in cul ð notato da principio il titolo che ne giu-
stiflea 118erizione, nel mezzo le medie bimdstrali, in One 11 risulta-

mento dello scrutinto Scale e degli esamf, secondo gli articoli 58 e
seguenti. Senza di questa pagella nessuno può frequentare l' Istituto.
Qualora l'alumno nel corso dell'anno scolastico lasci l'Istituto in

cui era iscritto, non può essere accolto in un altro, so non presenta
la pagélla che nell'atto dell'iscr'zione gli fu ritadelata. In questo caso

la pagella deve portare, oltre l'indicazione delle tasse pagate e delle
medie blindstrält pel tempo trascorso, la diehiarazione del direttore

a del presido dell'istituto, da cui l'alunno 6 uscito, che nulla osti per

n gifo passaggio ad altro Ginnasto o Liceo.
Art. 40.

L'alunno che abbia fatto u a o più assente, per rientrare nella
classo dove gliistificarte al capo del!°Istituto, con dichiarazione orale

o scritta del padre o di eht ne fa le veel.
Dèlle assenze non giustificate s1 terra n3olto conto nelle medie bi-

inestråli e neto s:rutirilo finale.
Incóminciata la feitone, nessun alunno può entrare in classe senza

11 permesso del capo de'l'Istituto.
Ar t. 41

L'alunno che fosse uscito dopo 11 secondo bimestre dall'Istituto, e

:al principio del seguente anno scolastico volesse rientrarvi, non po-
trà essere ammesso ad altro esame che a quello a cul sarebbe stato

regolarmente ammesso, sa fosse rimasto nell'Istituto. Quando egit
petiégiftÏme e cóinprovate raglorif, riconosciute dAll'autorità scola-
stica, åbbia superatò que!I'esame in altro Istituto regio o pareggiato,
lisãme stesso gIl varrà anche per l'istituto donde era uselto.

Art. 42.

L'alunno, che manca al suoi doveri, è punito secondo la gravità
della aúcanza:

a) con nota di negl genza o di cattiva condotta sul giornale della
scuola;

b) con privata ammonizione del preside o del direttore;
c) con Fallontanamento dalla lezione per ordine (fel professore,

che deve subito darne avviso al capo dell'Istituto.

d) con ammonizione del preside o direttore dinanzi alla classe o
dinanzi al Collegio dei professori;

e) con sospensione dalle lezioni fino a cinque giorni per dispo-
sizione del capo dell'Istituto, e per un tempo più lungo con delibe-
razione del Collegio del professori;

f) con l'esclusione dagli esami della prima sessione (l'alunno
che nel corso di un anno scolastico sia stato sospeso per un tempo
superiore a 40 giorni, in una o pin volte, rimane per questo fatto
escluso dagli esami della prima sesslone);

g) con l'esclusione dagli esami di ambedue le sessioni, e quindi
con la perdita delPanno e l'allontanamento dall'Istituto per tutto il

resto dell'anno scolastico;

h) con l'espulsione dall'Istituto.
Le pene indicate ai paragrafi f), 0) h) devono essere inflitte da

Collegio dei professort, e not;floate dal capo dell'Istituto non so'o alle
famiglic o ai rettori dei convit:i a cui appartengono gil alunni pu-
niti, ma anche al Ministero, cut si trasmette, per mezzo dal Provve--
ditore, una cop'a del relativo processo verbale.

CAPO VI.
Esami

Art. 43.

Gli esami nei Ginnast e nei Licei regi e pareggiati sono di ammis-

sione, di promozione e di licenza; e si danno nel mese di luglio
per la sessionc estiva, in quello di ottobre per la sessione autunnale.
I giorni degli esami di ammissione e di promozione sono fissati

per ciascun Ginnasio e, Liceo dal capo dell'Istituto; quelli di lÍCOD78
ginnasiale per ciascuna provincia dal R Provveditore agli studi; e
quelli di licenza liceale dal Ministero per tutto il flegno.

Art. 41
Le Commissioni osaminatrici, presiedute di regola dal capo del-

l'Istituto, sono costituite nel modo seguente :

a) per l'ammissione a la 16 classe ginnasiale, del dirottore, del
professore della 1' classe e di quello di matematica ;

b) per l'ammissione e la promozione alla 2' classe ginnasiale,
del direttore, dei due professori della 16 e della ga classe e di quello
di matematica;

c) per l'am nissione e la promozione alla 3' classe ginnasiale,
del direttore, del due professori del!a 2' e della 3a classe o di quello
di matematica ;

d) per l'ammissione e la promozione alla 46 classe glanasiale,
del direttore, del due professori della 3a e della 4* classe e dei pro-
fessori di lingua francese e di matematica ;

e) per l'ammissione e la promozione alla 5a classe ginnasiale o

per la licenza ginnasiale, del direttore, dei due professori della 4. a
della 5' classe e dei professori di lingua francese, di mstematica o
di storia naturale;
f) p3r gli esami liceali, del pres'de e di tutti i professori del

Liceo.
Art. 45.

Alle Commissioni osaminatrici spatta, a titolo di propina, 11 terzo
dello tasse pagate dai candidati per gli esami dI ammissione e di II.

cenza, cosl nel Ginnasio, come nel Licea.

L'ammontare delle propine sarà ripartito tra 11 presidente ed i mem-
brl di ogni Commissione, in quote eguali, le quali saranno perc'õ
ragguagliate col numero dei membri, ondo ciascuna Commissione è

composta, a norma dell'annessa tabella D.
Art. 46.

Alla la classe ginnasiale si può essere ammessi o presentando l'at-
testato dl licenza dalla 5* classe elementare conseguito a termi li del
R. decreto 22 maggio 1894 e pagando la tassa di ammissione, o su-
perando l'esame di ammissione nelle formo prescr tie dall'art. 63.
Per essere ammessi al!a 16 classe Itceale bisogna aver conseguito

la licenza ginnasiale e presentare il relativo diploma.
Per essere ammessi alle altre classi ginnasiali o liceali, bisogna su•

perare il relativo esame di ammissione, e per la 2' e 36 liceale pre-
sentaro anche la licenza ginnaside consegulta rispettivamente uno o

due anni avanti.

Art. 47.
Gli osami di promozione si danno dagli alunniragolarmente lseritti

nelle classi dei Ginnasi e Lidel regl e pareggiati per 11 passaggio alla
classe superiore, tenuto conto del risultati dello scrutinio finale, di
cui nell'art. 61, e secondo le prescrizioni dell'art. 64.

Art. 48.

Gli esami di.llcenza ginnasiale si danno alla fine del corsodelGin-

nasio, quelli della 11cenza liceale alla fine del corso del Liceo, dagli
alunni degli Istituti regt e pareggiati, e da quelli di scuola privata o
paterna.
Agli esami di licenza liceale si possono presentare i giovani, che
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hanno conseguita la lleenza ginnasiale da non meno di tre anni, fatta
eccezione per quelli che si trovino nelle condizioni indicate negli ar.
ticoli 52 e 53.

Art. 4&
Nei Ginnasi e nel Licei pareggiati sono ammessi a sostenere gli

esami di promozione e di licenza, ed a godere delle esenzioni deri-
vanti dallo scrutinio finale, solamente gli alunni regolarmente iscritti

in ciascun Istituto a termini dell'art. 37, salvo il caso previsto nel se-
condo capoverso dell'art. 51. Quelli che vi fossero iscritti posterior-
mente provenendo da altro Istituto regio o pareggiato, per effetto di
mutata residenza della famiglia, vi saranno ammessi, purchè siasi

avuto il parere favorevole del capo dell' Istituto da cui pro-

Tengono.
Art. .50.

Gli alunni dei Ginnasi e del Licei regi o pareggiati debbono soste-
nere gli esam1 di promozione e di lleenza, cosi nella sessione estive,
come in quella autunnale, nell'Istituto al quale appartengono; ed i

candidati di scuola privata e paterna debbono sostenere le prove della

sessione autunnale nello stesso Istituto, ove lo sostennero nella ses-

sione estiva; come pure nello stesso Istituto gli uni e gli altri do-
vranno sostenere negli anni successivi, l'esame parziale di riparazione
concesso dah'art. 79 pel conseguimento della licenza ifcealo.
Sarà permesso dal R. Provveditore agli studi di mutare la sede di

esame a quei candidatt, che provino di aver dovuto seguire la fami-

glia tramutatasi efTettivamente da un luogo ad un altro.

Art. 51.
I candidati provenienti da scuola privata o paterna possono pre-

sentarsi a dare gli esami di ammissione in qualunque Ginnasio e

Liceo reglo o pa-eggiato. Ma gli esami di licenza !! debbono soste-

nera in un Ginnasio o Licco regfo.
Coloro, cho hanno fatto gli studi in una provincia, in cui manchi

il Ginnasio o 11 Liceo regio, possono essere ammessi, col consenso

el il Provveditore, a sostenerc gli esamt in uno pareggiato detIa pro-

Vincia medesima.
At t. 52.

Possono presentarsi all'esame di licenza liceale, dopo due anni dal

conseguimento della licenza ginnasiale, gli alunni dei Licet regi e

pareggiati ed i giovani che frequentano scuola privala o paterna, i

quali nell'anno in corso comptono il ventesimo anno di età o che

hell'anno stesso o nel seguente sieno soggetti al servizio militare e

,
abbiano diritto ad esenzione o ad essere iscritti nella terza ca-

tegoria.
In questo caso anche gli aluoni appartenenti ai Licei regi o pa-

reggiati pagheranno la tassa dovuta da quelli di scuola privata o

paterna.
Art. 53.

Coloro che hanno conseguita la lleenza dell'Istituto tecnico, pos-

sono sostenere l'esame di licenza liceale con dispensa dall'obbligo di

presentare la licenza ginnasiale.
I licenziati dalla sezione flsico-matematica sono altresi dispensati

per 11 conseguimente della licenza liceale, <1agli esami di matematica,
fisica e chimica e storia naturale.

Art. 54.

Le domande per esami di ammissione ad una classe del Ginnasio

e del Liceo, corredate dei documenti prescritti nell'art. 32, si pre-

sentano al capo dell'Istituto non più tardt del 15 giugno per la ses.

sione estiva, del 15 settembre per quella autunnale.

Per giustificati motivi possono essere accolte sino al 2õ giugno ed

al 25 settembre, col permesso del Provveditore agli studi.
Art. 55.

Gli alunni d'Istituto regio o pareggiato ed i glovani di scuola pri-

Vata o paterna, che vogliono essere iscritti tra i candidati alla licenza

glnnasiale o liceale, debbono farne domanda su carta legale da cen-

tesimi cinquanta, e presentarla al capo dell'Istituto entro il 31 mag-
gio per la sessione estiva, prima del 15 settembre per la sessione

natunnate, insieme con la quietanza della tassa prescritta.
I giovant di scuola privata o paterna devono inoltre corredaro la

domanda detPatto di nascita legalizzato e del certitlcato d'identità

personale, rilasciato dal Sindaco o da un notalo.
I candidati alla licenza IIceale aggiungeranno anche il diploma.dt

licenza ginnasiale; come i candidati, che si trovino nelle condizioni

indicate dagli articoli 52 e 53, produrranno i documenti che le com-
provino.
Per gravi motivi giustificati, si potranno accettare, coll'assenso del

Provveditore, domando tardive sino al 15 giugno e 20 settembre.
Scorsi questi termini, i capi degli latituti dovranno inviare al R. Prov-
veditore gli elenchi distinti dei candidati alla licenza liceale ed alla

licenza ginnasiale.
Art. õG.

Nelle città, in cui sono più Ginnasio più L1cei regi, i candidati

alla licenza, che provengono da scuola privata o paterna, devono
iscriversi presso il Provveditore agli studi, il quale disponendoli al-
fabeticamente o sorteggiandoli 11 distribuirà nelle varie sedi.

Trattandosi di alunni di convitti, il Provveditore li assegnerà, con-
Vitto per conv;tto, a quella sede, che egli creda più opportuna.
Chiuse le iscrizioni agli esami, i Provveditori formeranno gli elenchi

completi dei candidati iscritti per. la licenza liceale e ginnasiale per
ciascuno degli Istituti regi e pareggiati, e ne trasmetteranno copia al
Ministero e per ciascun Istituto al rispetlivo capa, non più tardi del
25 giugno e del 25 settembre.
Scorso questo termine, r.essuno potrà pio, per alcuna ragione, es -

sere iscritto.
Art. 57.

Principal fondamento dello scrutiolo finale, di cui nell'articolo se-

guente, saranno le medle bimestrali; le quali signißcheranno non

tanto il risultato delle successive prove giornaliere date dagli alunnt,
quanto il grado dell'effettivo profltto accertato con singolari esperi-
menti, che s1 faranno verso la fine di ciascun bimestre, senza però
turbare, nå sospendere il corso delle lezioni.
TalÏ esperimenti saranno scritti ed orali, ovvero soltanto scritti o

soltanto orali, secondo che per clascuna classe sarà stabilito, volta
per volta, dal capo dell'Istituto d'accordo cogl'Insegnanfi; e no do-
vranno prender notista, specialmente rileggendo le relative prove
scritte, che corrette e classincate si conserveranno in archivio, i pro-

fessori, che costituiscono 11 Collegio paratale per lo scruttnio finale di
ciascuna classe.

Art. 58.

Negli ultimi dieci giorni del mese di giugno si fa nei Ginnasi e nel
Licel regi e pareggiati lo scrutinio finale, che oltre al determfriare la
classificazione annua del profitto e della condotta dagli alunni, ò parte
integrale degli esami di promozione e di licenza.

A tal uopo si adunerà fl Collegio parziale degl'insegnanti, costituito
classe per classe dei professori,chefanno parte,a terminidell'art.44,
della corrispondente Commissione esaminatrice; e il Collegio stesso,
tenendo conto delle medte bimestrali e di tutti gli elementi utili ad
accertare la condotta ed il profitto degli alunni durante l'anno sco-

lastico, procederà al giudizio di c'assillcazione finale, per dichiarare
quali di essi meritino la dispensa e quali l'esclusione, totale o par-
tiale, degli esami.

Art. 59.
I giudizi sul prolltto e sulla condotta degli alunni e sulle prove di

esame si esprimono in numeri, o punti, che salgono dallo zero al
dieci.
La semplice approvazione à signillcata col sei.
Nelle medie bimestrali e negli essmi si giudicano distintamente le

prove scrittg, dalle orali; ma nello scrutinio floale il giudizio sarà

complessivo, in modo che si esprima con un sol voto il profitto ot-

tenuto da ogni alunno in ciascuna materia.

Art. 60.
Nello scrutinio flnale, a proposta del capo dell' Istituto o di uno

del professori, con una votazione preliminare il Collegio giudica se
qualche alunno meriti di essere escluso dagli esami della sessione di

luglio per biasimevole condotta. La votazione à complessiva, e l'alunno
rimane escluso, se ottiene una media di voti inferiore a cinque de-
cimi. Per tali alunni non si fa scrutinio finale sul proßtto,
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11 Collegio passa quindi a dere le classifleazioni a ciascuno degli
altri alunn! sul profitto e sulla condott9. Il voto è proposto dall' in-

segnante della materia: ove la proposta non sia approvata, si pro-
cederà alla discussione ed alla votatione.

Le edeliberazioni saranno prese a maggioranza di vóti; in caso di

parità, avrå la prevalenza il voto del presidente.
Art. 61.

Gli alunni dei Ginnasi e dei Licei regi e paregglati saranno dispen-
sati dagli osami finali di promozione e di licenza in quelle materie,
nel!e quali abbiano conseguito, nello scrutinio finale, una class10ca-
zione di selle decimi nel profitto e di otto decimi nella condotta.

Saranno invece esclusi dagli esami di promozione e di licenza nella
sessione estiva in quelle materie, nelle quali abbiano ottenuto nel pro-
flito o nella condotta una classincaztone inferiore a cinque decimi.

Art. 62.
I candidati alla licenza glanasiale e liceale, che per lo scruttnio

finale sono dispensati dall'esame in tutte le materie, verranno pro-
clamati licenziati dal Collegio degli insegnanti; e di tale proclama-
zione sarà fatto breve processo verbale.

Sarà licenza d'onore quella consegulta dag'i alunni dei Ginnasl o

Licei regi e pareggiati, i quali ibbiano ottenuto, in ciascun anno del-

l'intero corso quinquennale o triennale, la promozione senza esame,
e nello scrutinio finale dell'ultimo anno almeno note decimi nell'Ita-

liano e nel latino, ed in un'altra materia per la licenza g=nnasiale, ed
in altre due per la IIceale.

Le licenze d'onore saranno soleonemente conferite nel giorno della

inauguratione degli studi, quando questa possa aver luogo, ovvero
alla presenza dei professori e di tutti gli alunni, all'uopo raccolti in

un'aula dell'Istituto, al principio dell'anno scolastico.
Art. 63.

L'esame di ammissione alla 16 classe ginnasiale consta delle se-

guenti prove: a) un componimento italiano; b) una prova scritta ed

una prova orale di aritmetica; c) una prova orale di lettura e di no-
zioni di grammatica italiana.

Art. 64.

Per gli esami di ammissione e di promozione alle altre classi del

Ginnasio e del Liceo le prove scritte sono: a) un componimento ita-
liano; b) una versione dall'italiano in latino; c) una versione dal la-

tino in italiano; e per l'ammissione e la promozione alle classi 4a e

5 ginnasiali anche, d) una versione dall'Italiano in francese; e per
Pammissione e la promozione alle classi 26 e 3' liceali anche e) una
versione dal greco in italiano.
Le prove orali per l'ammissione si estendono, in ciasenna disci-

plina, a tutta la materia insegnata nelle classi del Ginnasio o del Li-

coo precedenti a quella, cui il candidato aspira; per la promozione,
sono contenute nei limiti dell'insegnamento impartito nella sola classe

precedente.
Art. 65.

Le prove scritte per gli esami di Ilcenza ginnasiale sono: a) un
componimento italiano; b) una versione dall'italiano in latino; c) una
versione del latino in italiano; d) una versione dal greco in italiano;
e) una versione dall'italiano in francese.

Le prove orall, per i candidati di scuola privata o paterna, com-
prendono tutta la materia delle discipline insegnate nell'intero corso

ginnasiale; per gli alunni dei Ginnasi regi e pareggiati, saranno con-

tennte entro i limiti dell'insegnamento impartito nella quinta classe

del Ginnasto.

Art. (i6.
Le prove scritte per gli esami di licenza liceale soffb:

a) un componimento italiano; b) una versione dal latino in ita-

llano; c) una versione dal greco in italiano,
Le prove orali, per i candidati di scuola privata o paterna, com-

prendono tutta la materia insegnata per ogni disciplina nell'intero
corso liceale; per gli alunni dei Licei regi e pareggiati, si conter-
ranno nel limiti degli insegnamenti dati nella terza classe liceale.

Art. 67.

Negli esami di ammissione e di promoztone alle varie classi gin-

nasiali e liceali, il professore della materia propone per ciascuna
prova scritta tre temi alla Commissione esaminatrice, la qdale $1 a-
duna nelfullicio della direzione o presidenza la mattina stes lif
giorno assegnato alla prova, poco prima che questa incominci; o
fatta la scelta del tema, il direttore o presidente si reca nell'aula de-
gli esami insieme col professore della materla, che detta 11 tema
scelto al candidati.

Art. 68.
Nell'esame di licenza ginnasialea la Commissiono esaminatrice si a-

duna nell'ufficio della direzione o presidenza la mattina del giorno
assegnato a ciascuna prova, poco prima che essa incomincia e il pro-
fessore della materia propone una serie di temi, tra i quali la Com-
missione ne sceglio tre. Indi la Commissioze si regg nell'aulaÄlogli
esami, dove alla presenza del candidati si procede al sorteggio di un
tema, che è subito dettato dal professore della materia.
Nel giorno medesimo il presidente trasmette al regio Provvedi-

tore i temi scelti dalla Commissione, con l'indicazione di quéllo sot-
teggiato.

Art. 69.
Per i temi delle prove scritte delPestmä di líceriza liceale prov-

vede ogni anno il Ministero nella relativa ordirlanzi. AlPora þretíctitÏì
la Commissione esaminatrice entra nell'aula degli esanil, e il =presi
dente, constatata l'integrità del suggelli, apre il plico contenenteil
tema, e lo fa dettare ai candidati dal professore della materia.

Art. 70.
In tutti gli esami sono assegnati alla prova del compétfiniento itad

liano set ore, e cinque a clasenna delle altre prove 3eriûe.
In tutte le prove scritte i candidati debbono usare esclus!Ÿamenté

la carta, che loro ð fornita dalla Commissione esaminatrice e che

porterà impresso 11 bollo dell'Istituto.
Le minute delle prove scritte saranno consegnate dat candidati in

sieme coi loro lavori, e sopra ciascun lavoro I professori intaticati
della sorveglianza debbono apporre le loro flrme, indicando l'ora
della consegna.

Art. 71.
Le prove orali, in tutti gli esami, seguono le scritte, e sono re-

golate dal presidente, il quale, occorrendo, si fa surrogare da uno

dei professori plà anziani di grado.
Il presidente può, se lo crede opportano, dividere la Cotumissione

in Sottocommissioni, e queste, negli esami di licenza, non debbono
essere più di due, l'una per le materle letterarie, Paltra per le scien>
tiílche.

La storia civile e la geografia saranno giudicate nel Ginnasio come
due materie distinte, nel Liceo complessivamente.
Nelle prove orali degli esami di ammissione e di licenza oggi can-

didato deve rispondere su ciascuca mdteria almeno un quarto d'ora

in quelle degli esami di promozione almeno per dieci minuti.
Art. 72.

È obbligo dei candidali provenienti da scuola privata o paterna di
presentare in iscritto, prima di dar le prove orali, una notizia partl-
colareggiata°degli studi fatti, indicando la qu ntità della materia svolta

per ogni disciplina, in relazione .con i programmi governativl, e lo

parti studiate delle opere di ciascun autore.
Art. 73.

Nelle materie, per le quali si richiedono la prova scritta e la prova

orale, non è ammesso a dar la seconda, chi nella prima non ha ot•

tenuta l'approvazione.
Le due versioni scritte di latino si possono però, con un glutlizio

complessivo, ritenere approvate, quando l'uno meriti cinque e l'altra

almeno sette decimi.
Art. 74.

Come nello scrutinio finale, cosi negli esami, 11 voto sopra ciascuna

prova è proposto dal professore della mater¡a. Se la maggioranza
della Commissione esaminatrice lo accetta, esso dlyenta doßnitivo;
se no, il giudizio definitivo sarà dato, a maggioranza di Voti, con uno
scrutinio palese, nel quale i commissari dissenzienti dal professore
della materia dovranno motivare per iscritto il loro voto. In caso di
parità di voti, prevarrà il giudizio del presidente.
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Sul cologonymento Italiano per la licenza liceale il professore della

ateria scriye4 un breve giudizio, che dia ragione del voto propo-
sto; e.lo stesso faranap glj esaminatori che dissentano da lui.

Art. 75.
In tutti gli esami, chi nella sessione estiva non supera tutte le

prove, puð nella sessione autunnale dello stesso anno riparare le sole

prove non superate.
Art. 76.

11 candidato alla licenza liceale che negli esami di riparazione della
dessioné autunnale sia caduto in und soÌa materia, nefÏa quale non

abbit peið Ihanéalo di dare esperimento e che non sta na l'italiano
niil litião, putri esser licenzÏafo, se la Commissione esaminatrice,
a IndgŠo anza non minore di due terzi det voti, lo giudichi merite-
Vole di tal beneficio.
Nël dipÏonía di IIcenza si terrh nota del voto della Commissiope.

Art. 77.

L'alunno di un Istituto regio o pareggiato, che non abbia superato

Tesame di promozione o di licenza ginnasiale, volendo nel seguente
anno scolastico coptinuare gli studi nello stesso Istituto o in un altro,
deYa Iseg VArsi nella classa in cui era prima e seguirne tutti gl'inse-
I;nginenti.
11 candidato proveniente da scuola privata o paterna, che in un

esame di ammissione o di licenza non abbia ottenuta l'approvazione
19 tutta le materie, può chiedere, prima che si chiuda la sessione, ed
ettenere dalla Commissione esaminatrice la dichiarazione d'idoneità
ad una delle classi precedenti. La Comm'ssione ha per altro la fa-

coltà di spttopgrlo ad altro esperimento, sia scritto sia orale, per as-
sleurarsi della idoneità di lui. La dichiarazione coal ottenuta dà diritto
allA iscrizione nella classe rispettiva, in qualstasi Istituto regio o pa-

reggiato.
Art. 78.

* Chi negli esami di ammissione, di promozione o di licenza ginna-
slate, dopo le due sessioni dello stesso anno, non abbia ottenuta

l'approvazione, ripresentandosi un altro anno dovrà rifare da capo

$1149 l'epame.
Art 79.

I çandidati alla licenza liceale, che nelle due sessioni del medesimo

sang lion çonseguono la licenza, potranno ripresentarsi negli anni
suçcegs191 a ripe4¢re Ip sole prove non saperate. lita chi non si pre-
senti in nessuna sessione per due anni consecutivi, perderà il diritto
alla riparar,tone parziale, e ripresentandosi poi dovrà fare di nuovo

l'esame ganerale.
. A gttenti candidati, che ripetono esami parziali, non è applicabile

11 b¾Anfleto di cui nell'art. 76.
Art. 80.

Gli alunni inscritti nella 3a classe del Liceo, sta come ripetenti, sia

pár iffeliö dblia dicillarazÏone d'Ídonelth accordata secondo l'art. Yl,
ha tiö facolik di fioqueritare le lezioni cÌelle sole materie per le quali
db¾o rigiäfei•e Ì'esame. Essi perb sono tenuti a pagare per intero
la tissa d'Isorizfond amitia, e, se dovuta, anche que!Ia d'immatrico-

Iazione.
Art. 81.

II'ltiinistero puð inviare, ogni hanno, nei Ginnssi e net Licei pareg-
gliti un Commldsarlo¿ che assista alle operazioni dello scrutinio floale

e degli esami di licenza, in ambedue le sessioni dell'anno..
Il Commissario può essere inedricato anahe di esuminare in qualche

mafërfi o di presieders Commissient esaminstrici, ed ð in generale
investito, nei limiti delle leggi scolastiche, di tutte le ficoltà decessarie

per assicurare la regolarità dello scrutinio finale e degli esami.
'll C tilmissario InŸiato in un Istitutö pereggiato ha diritto al rim-

bófid dollä späde di viaggio e ad una dlúfa di lire quindici, a ca-
rfebÀ lÝÚtá da cui PIstitilto dipende; e se egli sia Incaricato di

PMlëdäre Coirimissioni o di esamina in alcung materia, avrà inoltre
di líto ad una propina.
Ìienstëssä fatioltà e diritti avranno i Comniissari inviati dal Mini-

stero ýesso gli 16titull fogi.

Art. 82.
La Commissione esaminatrice, o il Commissario inviato in un Isti·

tuto, a termini del precedente art. 81, ha sotto la propria responea-
bilità, le facoltà di annullare in tutto o in parte l'esame del carididati,
che abbiano ottenuto l'iscrizione contro le disposizioni regolamenterl,
o producendo documenti non conformi al vero, e di quelli che ab-
biano avuta cognizione anticipata det teml o fatto uso di libri o áþ-
punti, o che in qualsiasi modo abblano contravvenuto alle norme che
governano gli esami, o consegulta per inganno l'approvazione.

Art. 83.
I voll assegnati a ciascun alunno nelle medie bimestrali, nello scru-

tinio finale ed in ciascuna prova scritta ed orale di esime saranno

notati, in tutte lettere, a cura del direttore o preside, sopra speciali
registri, che dovranno essere sottoscritti da tutti gli esaminatori.
Le pagelle, i <ertificati di esame e i diploma di licenza debbono

portare segnati in lettere i voti di clascuna prova scritta ed orale, le
sessioni in cul lo scrutinio o l'esame ebbe luogo, ed 11 risultato com-
plessivo, con la dichiarazione che il candidato sia stato, o pur no,
ammesso, promosso o licenziato.
I diplumi di licenza ed i certificati di esame sono rilasciati e fir-

mati dal capo dell'Istituto regio o pareggiato, e debbono portare il
visto del R. Provveditore agli studi.

Art. 84.

Compiuti git esami di licenza liceale, il presidente della Commis-

stone invia al Ministero i processi Verbali relativi, lo specchio dei
voti col rlaultato ottenuto da ciascun candidato, ed il prospetto sta-
tistico degli esami.
Entro il mese di agosto saranno pubbilcati nel Boltellina u//lciale,

del Ministero della Pubblica Istruzione i nomi dei licenziati dal Liceo
nella sassione estiva, entro il novembre quelli licenziati nella ses-

sione autunnale.
Una copia del processo verbale con lo specchio riassuntivo dei

voti e del risultato ottenuto da ciascua candidato alla licenza ginna-
siale, sarà trasmessa dal Direttore del Ginnaslo al R. Provveditore

agli studi.
I lavori scritti del candidati alla licenza liceale e ginnasiale si ter.

ranno a disposlzione del Ministero.
Art. 85.

L'attestato di ammissiono o di promozione consegulta in un Gin•

nasio o Liceo regio o pareggiato dà diritto alla tacrizione in qua!•
stasi Ginnasio o Ltceo regio o paregglato del Regno,
La -llcenza ginnasiale ottenuta in Istituto regio o pereggiato dà di-

ritto alVammissione alla la classe di qualsiasi Liceo regio o pareg·-
glato; la licenza liceale consegulta in un Liceo regio o pareggiato dà
diritto all'iscrizione al primo corso di qualsiasi faccità nelle Univer-
sità e negli altri Istituti superiori del Regno.

Art. 86.
Fra i licenziati d'onore dal Liceo, secondo l'art. 62, sarà indetta

ogni anno una gara d'onore, da tenersi in Roma, nella discip!!na, nel
tempo e nei modi che verranno determinati da speciale crdinansa
ministeriale.

Questa indicherà le prove da farsi e i premi da concedersi.
I nonti del vincitori saranno pubblicati sulla Gazzetta UI)fefale del

Regno.
Visto d'ordine di Sua Maestò.
Il Ministro della lkbblica Istruzione

G. BACCELLI.

TABELLA A.

Limiti e ripartizione delle materie integriale nei Ginnast a not
Licei)

Ungua e lettere Italians

Ginnasto - Classe 14. - Lettura di prose e poeste - Nozioni ed e-
sercizi di grammatica (morfologia).

» » 2·. - Lettura di prose e poesie - Nozioni ed
esercizi di grammatica (sintassi semplioe)
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Ginnasio - Classe 3*. - Lettura di prose e poesie - Nozioni ed
esercizi di grammatica (sintassi com-
posta).

» 4*. - Lettura di prose e poeste - Precetti ed e-
sercizi di stillstica e retorica (forma del
periodo - purezza e proprietà del lin-
guaggio - linguaggio figurato - Versi-
ficazione).

> 56. - Lettura di prose e poesie - Precetti ed
esercizi pratici sulle varie forme dei
componimenti in prosa e poesia.

Liceo - Classe la. - Lettura di prose e poesie - Esposizione
dell'lnferno - Storia letteraria sino ai
principii del Rinascirberito.

a. -- Lettura di prose e poesie - Esposizione
del Purgatorio - Storia letteraria sino
al tempo dell'Arcadia.

» 3.. -- Lettura di prose e poesie - Esposizione
del Paradiso - Storia letteraria sino alla
morte del Manzont.

Lingua e iettere latine.
Ginnaria - Gasse is. - Grammatica ed esercizl (flessioni regolari)

- Letture latice graduali.
2". - Gramma.ica ed esercizi (flessioni irrego-

lari - particelle) - Lettura di classici
(prosa e poesia).

Ba. - Grammatica ed esercizi (sintassi di con-
cordanza e Eintassi del casi - uso de
nomi e pronomi) - Lettma di classici
(prosa e poesia) - Nozioni di prosodia
e di metrica (esametro - pentametro).

4.. - Grammatica ed esercizi(sintassi dei tempi
e dei modi nelle proposizioni indipen-
denti - forme nominali dal verbo) - Let.
tura di classici (prosa e paesia) - Eser-
esti di proto la e di metrica |(esametro
- pentametro).

Of. - Grammatica ed esercizi (sintassi del tempi
e dei medl nelle prðporzloni subordi-
r ate - Discorso indiretto) - Lettura d
a lassici (prosa e poesla).

Liceo - Classe 16. - Lettura di classici (prosa e paesia) - Sto-
lia letteraria sino all'età di Augusto -
Metrica (esposizione del metri oraziani).

» 2*. -- Lettu a di classici (prosa e poesta) -Sto-
ria le,teraria sino alla fine dell'Impero -
lietrica (ripetizione dei metri oraziani).

» 36. - Lettura di ilassici (prosa e poesia) - Sto-
lia letteraria (ripetizione generale).

Lingua e lettere greche.
Ginnúsio - Classe 4•. - Grammatica el esèi-cizi.(lettura e scrittura

- declinazioni - coniugazione dei vert.i

in o>)
» > 56, - Grammatica ed esercizi (coniugar.lone det

verbi in - classi del verbi irregolari -
formazione delle parole) - Lettura e ver-
sione di classici (prosa).

Liceo - Classe 16. -- Grammatica ed esercizi (regole pHncipal¡
della slutassi , ceani sulla prosodia e sul
dialetto omerico) - Lettura e versione
di classici (prosa o poesta) - Cenni di
storia letteraría sino affetà di Pericle.

2*. - Lettura e Versione di classici (prosa e

poesia) - Connt di storia letteraria sino
all'età di Alessandro.

3*, - Lettura e versione di classici (prosa e

e poesia) - Ripetizione dei cenni di sto,
ria letteraria.

Lingua francese.
Giminio - Classe 36. - Grammatico ed esercizi (pronanzia e orto-

grafia - Articoli e declinazioni - Regolo
ed eccezioni per la forœazioue del plu-
rale nel nomi e negli aggettivi, e del
femminfle negli aggettivi).

» 4*. - Grammatica ed esercizi (aggettivi e pro-
nomi - Verbt ausillari - Coniugazioni re-
golarl - Verbl irregolari) - Lettura di
prose francesi moderne.

» 56. - Grammatica ed esercizl(differenze fra Pata-
llano e 11 francese nel Verbi riflessi e
negli ansillari - Verbi difettivl - Ag-
gettivi verbali - Parti invariabili - Re-
gole prinetpall di sintassi). - Lettura di

prose e poeste frances1 moderne.
Geografia.

Ginnasio - Classe f*. C ncotto o parttzione dolla geograña - Elc-
mcati di geografla astronomica e fisica -
Descrizione sommaria dell'Europa - De-
serizione sommarla della rcglone italica.

.
-- Descrizione geografica delle altre regioni

d'Eurolia.
3*. - Descrizione geografica dell'Asia, dell'Africa,

dell'America, delPAustralia, e cenni sulle
terre polari,

Storia e geografia.
Ginnasio - Classe 4a. - Storia antica dell'Oriente e della Grecia -

Descrizione geograflca particolareggiata
della regione ital ca.

» » J. - Storia d'Italia sino alla fine delPImpero
d'occidente - Descriz!one geograllca par-
ticolareggiata delle altre regioni d'En-
ropa.

Occo - Classe 1*. - L'Europa, o in particolare lifalle, dalla flab
dell'impero d'occidente fino alla spedi-
zione italica delPimperatore Arrigo VII.

> > 26. - L'Europa, e in particolare ITtalia, dalla
spedizione di Arrigo Yll al trattato di

Aquisgrana.
3a. -- L'Europa, e in liaFlicolare litalia, dal trat-

tato di Aquisgrana sino al giorni nostri.
Filosofia.

Liceo - Classe 16. -- Elementi di psteologia.
26, - Elementi ed esercizi di laglea.
36, - Elementi di etica.

Matematica.
Ginnasto-Classe (*.- Aritmetica pratica: dala numerazione fino

alle frazioni esclustramente.
2a. -- Frazioni ordinarie e decimalf.
3'. -- Sistema metrico decimale - Numeri com-

plessi - Regola pratica per estrarre la

radice quadrata - Rapporti e proper-
zioni.

4". - Aritmetica razionale: dalla numerazione

fino alla teoria delle frazioni esclusiva-

mente.
Ga. -- Teoria delle frazioni - 6eometria Libro f

di' Encittle.
Lie¿o - Clasey. AlgeDra: dalIB daßnitioni Bro alla rÌsolu-

zione delle equationi di 1 a ilue ined-
gnIte inclusivamente - Geometria

.
Lf-

bro II, III e IV di Encitde.
» » 2a. - Algebra: Numeri irrazionali - Equazáni

di 2° - Progressioni e logaritmi - Geo-
metria: Libro Ve VI di Euclide - Ali-
sura delle grandezze - Area delle figure
plane rettilinee - Area del cerchio.
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Liceo - Classo 3. TNgonometria: Funzioni circolari; relazio-
ni fondamentali fra i lati e gli angoli di
un triangolo rettillneo. - Geometria :
Rette perpendicolari ed oblique ad un

pláno - Rette e piani paralleli - Angoli
diedri e plani perpendicolari - Angoli
triedri e poliedri; uguaglianza degli an-
goli triedri - Prismi e parallelopipedi;
uguagIlanza ed eqatvalgaza - Piramidi;
uguaglianza ed equivalénza - Superfic!e
e volume del prisma e della piramide -
Superficie e volume del sono, del citin-
dro e della sfera.

Fisica e Chimica.
Liseo - Classe 16. - Nozioni di fisica preliminari allo studio della

cbinifca - Elementi di chimica - Nozioni
di cinematica.

> 2'. - $1Asticità det solidi - Meccanica del liquidi
e degli aeriformi.
Elementi di acustica.
Elementi di cosmografia.

» 36. - Elementi di termologia, ottica, elettricità e

magnetismo.
Storia naturale.

Ginnasio - Classe 46. - Descrizione e comparazione di animali ver-
tebrati nel primo periodo dell'anno, e di

piante fanerogame angiosperme nel se-
condo periodo.

» » 56. - Descrizione e comparazione di animali e
di piante appartenenti ai tipi inferiori
delle due serie organiche : nel primo pe-
riodo dell'anno gli tnimali, nel secondo
le plante.

Notizie intorno alla origine dei più impor-
tanti animali domestici e delle principali
plante coltivate, e nozioni intorno alle
piante ed agli animali notevoli per le

loro attinenze storiche.

Liceo - Classe 16. - Zoologia. Nozioni su la struttura, le fun--
zioni e le classificazioni degli animali.

2a. - Botanica. Nozioni su la struttura, le fun-

zioni e le classiflcazioni dei Vegetali,
Nozioni di mineralogia.

3a. - Nozioni d1 geografia nsica e di geologie.

Visto d'ordine di S. M.
R Ministro della Pubblica hiruzione

G. BACCELLI.

TABELLA B.
Orni per i GInnasi e i IJeei

Pet• n Ginnasio.

ORE SETTIMANALI

NELLA CLASSE
NATERIE D'INSEGNAMENTO

I II III IV V Totale

Italiano.......,.... 8 8 8 5 5 24
Latino ............ 8 8 7 6 6 35
Gieco ............ --- 4 4 8
14ancese ........... --- 3 3 3 9

Storia e geogfafia . . . . . . . .
- - - 3 3 0

Geograßa descrittiva . . . . . . . 3 3 3 - - 9

Matematica . . . . . , , . . . .
2 2 2 2 2 10

Storia natúale . . . . . . . .

- - - 2 2 4

Totall . . .
21 1% 23 25 25 115

Per 11 Liceo,

Ore settimanali

MATERIE D'INSEGNAMENTO
nella classe

I lI III Totale

Itali:mo .............. 5 4 4 13
Latino............... 4 4 4 12
Greco............... 3 3 3 9
Storia e geogralla storica . . . . . . . .

3 4 4 11
Filosofla.............. 2 2 2 6
Matematica............. 3 3 3 9
Storia naturale . . . . . . . . . . . . 2 2 2 6
Fisica e chimica . . . . . . . . . . .

2 2 2 6

Totall . . . 24 24 24 72

L'insegnamento del latino e del greco nelle tre classi del Liceo

sarà, di regola, affldato interamente al professore di tali materie.

Visto d'ordine di Sua Maestà

Il Alinistro della Pubblica Istruzione

G. BACCELLI.

Taunu C

fasse scolastiche per i Ginnasi e per i Licei, secondo la legge
25 febbraio 1892, nuns. 7I

Per ! Binnasi,

i. Tassa per esame d'ammissione • · · · ·
L. 10

2. Id. d'immatricolazione . . . » 10

3. Id. d'iscrizione annua per ciascuna classe . . . ,
a 30

4. Id. di licenza, per i candidati provenienti da glanasi
governativi • • · · • • • . .

> 40
5. Id. di licenza, per i candidati provenienti da scuola pri-

Vata o paterna . . . . . . . . » 55
6. Id. di diploma di licenza ginnasiale · · · · > 5

Per i Uce1.

1. Tassa per esame d'ammissione . . . . . L. 40
2. Id. d'immatricolazionc . . . > 20
3. Id. d'iscrizione annua, per ciascuna classe

. . , > 60
4. Id. di licenza per i candidati provenienti da licei go-

Vernativi • • . » 75

5. Id. di licenza per i candidatl provenienti da scuola pri-
vata o paterna · · · · ·

> 100
6. Id. di diploma di licenza liceale - • . . . > 10

Visto d'ordino di S. M.

Il Min stro della Pubblica Istryzione

G. BACCELLI.
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TABELLA Ü.

Norme per la ripartizione delle propine dovute ai membri delle
Commissioni esaminatrici per gli esami d'ammissione e di
licenza nei Ginnasi e nei Licei.

NATURA DELL' ES.OlE o o 2

L. C,

3 1 11

,
4 -- 83

Esame di ammissione alle classi del Ginnaslo.
5 - 66

6 - 55

Per candidati prove- 5 2 60
nienti da Ginnasi
governativi . . . 6 2 22

Esame dI licenza g n-
nasiale.

Per candidati prove- 5 3 66
nienti da scuola
privata o paterna. 6 3 05

Esame di ammissione alle classi liceali
. . . 8 1 66

Per candidati prove-
nienti da Licei go-

Esame di licenza li-
Vernativi

. . . 8 3 12

ceale.
Per candidati prove-

nienti da scuola
privata o paterna. 8 4 16

Visto, d'ordine di S. M.
Il Ministro della Pubblica latruzione

G. BACCELLI.

Il Ntunero att della Raccolla s/)totale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volonta della Nazione
RE D'ITALIA

Veduto il Messaggio in data del 23 novembre 1894, col
quale l' ufficio di Presidenza della Camera dei deputati
notificò essere vacante il Collegio elettorale di Erba
(Como 5•);
Vaduti gli articoli 1 della legge 5 maggio 1891 n. 210

e 80 della legge 22 gennaio 1882 n. 593 ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

par gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi.

nistri;

Abbiamo decretato e decretiamo :
II Collegio elettorate di Erba (Como 5•) è convocato

pel giorno 23 dicembre p. v., affinchè proceda alla ele-
zione del proprio deputato.
Occorrendo una seconda votazione, essa avrà luogo il

giorno 30 detto mese.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Itaccolta uffleiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandandoachiunque spettidi
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 29 novembre 1894.

UMBERTO
GmsPI.

Visto, Il Guardasigilli: V. CALENDA DI TAVANI.

ll Num. CCCCLXXIX (Parte supplementare) della Raccolta
u/]iciale delle leggi e dei decreti del Regno, contiene il se-

guente decreto:

UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Vedute le deliberazioni della Congregazione di carità e

del Consiglio comunale di Vidigulfo (Pavia), colle quali si
propone il concentramento nella prima dell'Opera pia do-
tale Landriani;
Visto il voto della Giunta provinciale amministrativa di

Pavia;
Vista le legge 17 luglio 1890 n. 6972;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei M1-
nistri;
Abbiamo decretato e decretiamo;
L'Opera pia Landr imi è concentrata nella Congregazione

di carità di Vidigulfo.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle legge
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Monza, addl 3 novembre 1804·.

UMBERTO
CRISPl.

Visto, Il Guardasigilli: V. CALENDA DI TAVANI.

Il Num. ccccLXXX (Parte supplem.) della Raccolta ugi-
ciale delle leggi e dei decreti del Regno, contiene il seguente
decreto:

UMBERTO I.

por grazia di Dio o per volontA della Naziono
RE D'ITALIA

Vista la proposta d'ufficio del Prefetto di Reggio Emi.
lia, per il concentramento nella Congregazione di carità
di Reggiolo della pia fondazione Sigismondo Riva, ammi-
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nistrata dalla Fabbriceria parrocchiale di Brugneto e del

l'Opera pia Domenico Bonachina, tenuta attualmente in•

amministrazione dalla Fabbriceria parrocchiale di Reg.
gloio ;
Viste le deliberazioni della Congregazione di carità, del

Consiglio comunale e delle due Fabbricerie interessate;
Yisto il voto della Giunta provinciale amministrativa di

Reggio Emilia ;
Veduta la legge 17 luglio 1890 n. 6972;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi.

nistri;

Abbiamo decretato e decretiamo :

L'Opera pia Bonachina e la parte della pia fondazione
Riva, destinata, in annue L. 19, alla pubblica beneficenza,
sono concentrate nella Congregazione di carità di Reg.
giolo.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta Ufficiale delle

laggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spotti di osservarlo e di farlo osservaro.

Dato a Monza, addi 3 novembre 1894.

UMBERTO.

CRISPI.

Visto, Il Guardasipilli: V. CALENDA Dl TAVAM.

R Nenn. GCCCLXXXI (Parte supplementare) della Raccolla
U//¡ciale delle leggi e </ei decreti del Reyno, contiene il requente
decreto ;

UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'lTALIA

Veduta la deliberazione 10 luglio 1894 del Consiglio
comunale di Santa Ninfa, con la quale si è stabilito di

applicare, dal corrente anno e per un quinquennio, la tassa
di famiglia col massimo di L. 125, eccedente que l'o nor-

male fissato dal regolamento della provincia;
Veduta la deliberazione 18 luglio 1894 della Giuula

provinciale amministrativa di Trapani, che approva quella
BüftiiñÊR deÌ C0müßC di Santa Ninfa;
Veduto l'art 8 aella legge 26 Iuglio 1868, n. 4513;
Veduto l'art. 7 del detto regolamento;
Udito 11 parere del Consiglio di Stato, il quale ha opi-

nato che la necessaria autorizzazione può essere al comune

accordata per un biennio ;

Sulla proposta del Nostro Ministro delle Finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

È data facoltà al comune di Santa Ninfa di applicare,
nel biennio 1894-95, la tassa di famiglia col massimo ec.

cozionale di lire centoventicinque (L. 125'.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a

chiunque spetti di gaservarlo e di farlo osservare.

Dato a Monza, addi 13 novembre 1894.
UMBERTO.

P. BOSELLI

Visto, li Guardasigilii:V.CAtenoA mi TAVANI.

Relazione dt 8. E. il Minístro delf heterno a S. M.
11 Re, nell'udtenza del 22 novembre 1894, sul de-
creto che proroga i potert al R. Commissarto nel co-
mune di S. ßeoero, in prootncta di Foggia.

SIRE,
Mi onoro proporre alla firma della M. V.l'unito schema di decreto,

con cui viene trorogato il termine per la ricostituzione del Consigl:o
comunale di S. Severo, in provincia di Foggia.
La grave misura ha due scopl: mettere in grado il Commissario

straordinario, incaricato della temporanea gestione del comune, d! po?-
tare a compimento il riordino di quella Amministrazione; ottenere

che le elezioni generali per la ricostituzione del Consiglio si facciano

con la nuova lista riveduta a termini della legge dell'11 luglio 1894

n. 280, sicchè le elezioni stesse tengano anche luogo di quelle che si

dovrebbero fare per etYetto dell'art. 17, legge 11 higlio 1894 n. 287.

Il Ministro

CRISPL

UMBERTO I.

per grazia di Dio o per volonM della Nazione

RE D'lTALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei

Ministri;
Veduto il Nostro decreto del 5 settembre 1894, con cui

venne sciolto il Consiglio comunale di S. Severo, in pro-
vincia di Foggia;
Veduta la legge comunate e provinciale;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Il termine entro il quale dovrebbesi ricostituire il Con•

siglio comunale di S. Severo, ò prorogato di tre mesi.

Il Nostro Ministro proponente ò incaricato della esecu•

zione del presento decreto.

Dato a Monza, addi 22 novembre 1894.

UMBERTO.
GRISPI,

Relazione di S. E.il Ministro delfInterno a S. M.11

Re, nelf udtenza del 23 novembre 1894, sul decreto
d¡ proroga dei potert del R. Commissario del Comune
«t San Nicola da Crtssa (Catanzaro).

SIRE,
Il Commissario straordinario incaricato di reggere temporaneamente

l'Amministrazione comunale di San Nicola da Crissa, in provincia di
Catanzaro, ha bisogno di una proroga dei suoi poteri, perché possa
riordinare completamente quell'Amministrazione. L'opera 6BR IiußCl-

rebbe altrimenti incompleta, e poco utile si sarebbe ritratto dalla

grave ed eccezlonale misura dello scioglimento del Consiglio.
Mi or.oro quindi proporre alla firma della Maestà Vostra l'unito
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schema di decreto, con cui viene tale proroga accordata, non senza

soggiungere, che rendendosi così possib.le il fare le nuove elezioni

generali con la lista elettorale amministrativa riveduta in base alla

legge dell'11 luglio 1894, le elezioni stesse devono tener luogo an-
che di quelle, che si sarebbero dovuto fare per effetto dell'articolo 17,
legge 11 luglio 1894, n. 287.

Il Ministro
CRISPI.

UMBERTO 1.

per grazia di Dio e per volont.A della Nazione

RB D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi

nistri;
Veduto il Nostro decreto 23 agosto u. s., con cui venne

sciolto il Consiglio comunale di S. Nicola da Crissa, in

provincia di Catanzaro;
Veduta la legge comunale provinciale ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Il termine entro il quale dovrebbesi ricostituire il Con-

siglio comunale di S. Nicola da Crissa è prorogato di tre
mesi.

II Nostro Ministra proponente è incaricato della esecu-

zione del presente decreto.

Dato a Morza addi 23 novembre 1894.

UMBERTO.
CRISPI.

Relazione di S. E. fl Ministro dell'Interno a S. M.

11 Re, nell'wfienza del 29 novembre1894, sul decreto
che proroga i poteri del R. Commissario nel comung
di Milano.

StaE,
È prossimo a scadere il termine per la ricosdtuzione del Consiglio

comunale di Milano e percið si dovrebbero indlre le elezient gene-

rall. Senonchè non essendo ancora ul.imata la revisione straordinaria

di quella lista elettorale amministrativa, ai termin1 della legge 11 lu-

glio 18')4 n 286, le elezioni stesse si dovrebbero tenere in base alla

lista attuale ed a breve distanza da esse, dovrebbero poi farsi nUOYO

elezioni gonerelt, giusta 11 prescritto della legge 11 luglio 1804 nu-

mero 287, art. 17. È evidente la convenienza di evitare una dupilce
elezione generale con le agitazioni e le spese che ne sono la conse-

guenza, e l'intento è facilmente ottenuto, prorogando dl tre mest i

termini per la ricostituz one del Consiglio, peroccha compiuta in

questo periodo la revisione della lista, una unica elezione generale
potrà servire ed un tempo ai due scopi suaccennati. Provvede in

questo senso l'unito schema di decreto, che mi onoro proporre alla

firma della M. V.

Il Ministro
CRISPI.

UMBERTO 1.

por grazia di Dio e per volontå della Nazione
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi·

nistri;
Veduto 11 Nostro decreto ciel 19 agosto u. s., con cui

venne sciolto il Consiglio comunale di Milano, in provincia
di Milano;
Veduta la legge comunale e provinciale ;
Abbiamo decretato e decretiamo :
Il termine entro il quale dovrebbesi ricostituire il Con.

siglio comunale di Milano è prorogato di tre mesi.

Il Nostro IIinistro proponente è incaricato della esecu-

zione del presente decreto.
Dato a Roma, addl 29 novembre 1894.

U3IBERTO.
CRISPI.

IL MINISTRO
di Agricoltura, Industria e Commercio
Visio l'articolo 4 del testo unico delle leggi antißllossèriche, appro-

voto con R. decreto del 4 marzo 1888, n. 5252 (serie 36);
Visti i decreti ministfriali del 26 settembre 1889, 28 novembre

1802, 30 dicembre 1892, 23 marzo 1893, 1· maggio 1893 e 31 marzo

1891, che vietano la vendita delle talee e barbatelle di vitt sui pub-
blici mercati nel'e provincia di Bergamo, Como, Milano, Novara,
Porto Maurizio, Cuneo, Torino, Ales:andria, Pavta, Bologna, Ravenna,
Forli e Verona;
Visto il voto delle Rappresentanze agra:ie della provincia di Cre-

mona, diretto a conseguire per la provincia stessa 11 divleto di ven-

dere sul pubblici mercati le piante di viti e le talee, i magliuoli a
le barbate'le delle viti medesime ;
Visto l'analogo voto della Deputazione provinciale di Cremona ;
Visto 11 decreto miraisteriale del 6 luglio 1892, che regola l'espor-

tazione delle materie alte a diffondere la flllossera dal comuni in-

fetti o sospetti;
Decreta:

Nella provincia di Cremona è vietata la vendita sul pubblici mer-
cati delle plante di viti e di tulee, magliuoli e barbatello delle vlti

stesse.

Il Prefetto della provincia di Cremona è incaricato della esecuzione

del presente decreto, che sarà registra:o alla Corte dei conti.

Dato a Roma, addi 17 novembre 1894.

Per il Ministro

N. MIRAGLIA.

IL MINISTRO

di Agricoltura, Inclustria e Commercio

Visto l'articolo 4 del testo unico delle leggi intese ad impedire la
diffusione della illlossera, approvato epn Regio decreto del 4 marzo
1888 n. 5252 (serie 3a).
Visto il decreto ministeriale in data 6 luglio 1892, col quale sono

regolati I divieti di esportazione del vegetali dai comuni infetti o ao•

spetti di infezione flllosserica ;
Ritenuto che nel comune di Radicena, in provincia di Reggio

Calabria, è stata accertata la presenza della illlossera;

Dispone :

Articolo unico. - Le norme contenute nel decreto ministeriale 6

luglio 1892, relative all'esportazione di talune materie appartenenti
alle categorie indicate alle lettere a, b, o, del testo unico delle leggi
antifillosseriche, approvato con Regto decreto 4 marzo 1888 n. 5252

(serie 3*), sono estese al comune di Radicena, in provincia di

Reggio Calabria.
Il Prefetto della provincia di Regglo Calabria è incaricato dell'esect-

stone del presente decreto, che sarà inserito nella Gazzeitg U//lciale
nel Bollettino di notizie agrarie, nel Bollettino degli Atti uffielali della
Prefettura e comunicato ai delegati per la ricerca della illlossera nella
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provincia, alle helegazioni di pubblica sicurezza, alle Tenente del
reali carabinieri e delle guardie di Gnanza, ai direttori delle dogane,
agli ufficiali forestali, al capi stazione delle ferrovie ed alle Agenzie
locali di navigazione, perchè cooperino alla sua osservanza.

Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti.

Roma, addl 27 novembre 1894.

Per il Ministro: N. MIRAGLIA.

MINISTERO DEL TESORO

DIREZIONE GENERALE DEL TESORO

Pagamento delle rendite itallane all'estero

Scadenza i gennaio 1895.

Sono state diramate le istruzioni per 11 pagamento delle rendite e

dei titoli Italiani all'estero di scadenza 10 gennaio 1895.
Le cedole del Consolidato 50t0 sono pagabili a:
Parigi, Londra e Berlino dai corrispondenti diretti del Tesoro, ed

inolt e ad Amburgo, Brema, Colonta, Dresda, Francoforte sul Meno,
Monaco di Baviera, per conto dei medesimt corrispondentt ;
Le cedole ed 11 rimborso delle Obbilgationt :
Strade ferrate Livornesi (serie C, D', D") e Centrale toscana,

(serie A eB - Asciano-Grosselo, serie C), sono pagabili a Parigi
dal'a Casa da Rothschild fratelli, e dai suoi corrispondenti a Londra,
Francoforte sul Meno, GInevra, Bruxelles;

Torino-Savona-Acqui, a Parigt dalfa stessa Casa, e dai suoi cor-

rispondenti a Londra e Bruxelles:

Cavallermaggiore-Alessandria a Parigi dalla stessa Casa e dd
suo corrispondente a Bruxelles;
Cana'e Cavour, a Parigi dalla Società generale di credito industriale

e commerciale, a Londra dalla Casa C. I. IIambro e F.;
Le cedole delle Obbligazioni ferroviarie 3 010 garantite dallo Stato,

sona pagabili a Parigt; Londra; Berlino, Francoforte sul Meno, Co-
lonia, Dresda, Monaco di Baviera; Bruxelles; Amsterdam; Vienna,
Trieste; Zurigo, Basilea, Ginevra; dagli speciali incaricati delle Società
eseraenti le tre reti delle Stratie ferrate italiane.

11 pagamento delle cedole ed il rimborso dei capitali dei titoli di
Stato e delle cedole de'le Obbligazioni ferroviarie 30¡Q garantite dallo
Stito, & subordinato alla presentazior.e dei titoli stessi e alla dichla-
razione di a//ldavit.
Per tutte le cedo!e e per tutti i titoll, basterå la presentazione di

a la sola distinta (bordeseau) alle Case, Banche e Società incaricato

del pagamento, tranne che per le cedole delle obbligazioni ferrovlarle,
per le qu311 si dovrà d2re una seconda distinta, se la Casa incaricata

del pagamento desidera di conservarne una.

Della osservanza 41 tall formalità sono incaricati:

la Delegazione del Téyg preiso la Casa de Rothschild fratelli
a Parigi;

Delegati italiani presso le Case, _Banche e Societa psgatrici a
Berlino;

Delegati italiani: a Francoforte sul Meno, Marafglia, Nizza e

Triaste;
l'Ambasciata d'Italia a Vienna;
le Legazioni d'Italia : all'Aia, a Berna ed a Copenaghen ;
i Consoli d'Italia: a Bordeaux, Lione, Tolone; Anversa, Bruxelles;

Amburgo, Brema, Breslavia, Colonia, Dresda, Mannheim, Monaco di
Baviera, Königsberg; Londra, Malla; Amsterdam, Rotterdam; Buda-
Peit ; Basilea, Ginevra, Zurigo ; Madrid ; Lisbona ; Lussemburgo ;
Odsssa, Varsavia; Salonicco, Smirne.
Nelle dette istruzioni è riprodotta la formula dell'a/Jldavil da darsi

per le cedole e quella da darsi per i titoli.

Le Banche di Francia e d'InghtIterra ; la Banca Imperiale di Ger-

mania, la « Seehandlung » di Berlino, la Banca Reale Bavarese ; la

Banca Nazionale del Belgio, la Austro-Ungherese, e la Neerlandese,
sono dispensate dall'obbligo della presentazione del titoli italiani che

hanno in deposito: basterà che le cedole risýettive éléno aedóinpa-
gnate alle Case, Società e Banche pagatricl da una speciale dichlafa-
zione.
È consentIto ai portatori stranieri del titoll italiani di servirsi della

mediazione di Banche e di banchieri dimorariti nel rispeutto p:ese.
Questi saranno dispensati dall'obbilgo di sottoscrliere Pa/fidavit,
quando i possessori dei titoli abbiano già adempiuto a tale obbligos
facendo autenticare la flrma dalle autorità competenti.
Speciali trattamenti di favore sono consentiti ad alcune Istituzioni

di Stato straniere detentrici di fondi pubblict italiani.
I Delegati del Tesoro sono autorizzati a recarsi presso i principall

Istituti di credito, allo scopo di accertare l'esistenza dei titoli italiani,
esonerando cosi gli Istitull medesimi dal trasporsto materiale del ti-
toll soggetti alla presentazione.
I Delegati italiant si troveranno nelle Plazzo a ciascuno destinate il

giorno 20 del corrente dicembre.
Dal Ministero del Tesoro, 5 dicembre 1894.

I il i

Elenco pensioni liquidate dalla Corte dei conti:
Con deliberaziont del 10 ottobre (894 :

Bugora Vincenzo, capitano, lire 2636.
Lambert! Bocconi Pietro, co!onnello, lire 4404.
Tribaudino Giovanni, colonnello, lire 5600.
Sarcinelli Benedetto, capitano, lire 1922.
Salera Alessandro, capitano, Ifre 2074
Leonelli M' Amabile, ved. di Muzzi Pellegro, lire 58,66.
Andreini Emma, ved. di Caste'lano Gio. Batta, lire 747,66.
Caligaris Maria, lavorante d'opificio mil tare, lire 216.
Bellandi Antonio, capitano, lire 2288.
Canegallo Antonio, capitano, lire 2214.
Medici Gerolamo, maggiore, Iire 3õ20.
Crocetti Lodovico, maggiore, lire 2915.
Porziani Maddalena, ted, di Canterint Nicola, fire 107,50.
Zanini Vincenzo, operaio d'artiglieria, lire 362,50.
Colli Carlo Alberto, capItano, lire 2566.
Stormien Anna, ved. di Sammarini Emidio, lire 3ß6,33.
Giaquinto Marianna, ved. di Fariello Giuseppe, lire 729.
Fasola Rosa, vel. di Polastri Annibale, lire 1200.
orta Chiara, ved. di Menglitni Cesare, lire 640.
Celli Damlano, pretore, lire 2301.
Bartolotta Fortunata, ved. di Schiacchitano Antonio, lire 326,66.
Russo Girolamo, ved. di Minutilla Giuseppe, lire 933,33.
Campanite Clementina, ved. di Pirrone Domenico, lire 55.
Gargiulo Luigi, operaio di marina, lire õ65.
Balseno Liborio, sotto brigagiere nelle guardie di città, lire 300.
EIIer Antonio, agente ausiliare di P. S., lire 275.
Gallia Camillo, furier maggiore, lire 966.
Guarneri Natale, operaio d'artiglieria, lire 247.
Berrettini Giulio, soldato, lire 510.
Cremoni Caterina, vedova di Sabini Dante, indennità, tire ßl74
Dolclotti Pio e Dario figli di Giuseppe, lire 241,66.
Bampo Angela, vedova di Magrini Ferdinando, lire 1322.

Con deliberazioni del 17 ottobre 1894.
Galante o Galanti Caterina, vedova d'Invernici Gio. Batta, lire 920,33.
Cardona o Cardone Giacoma, vedova di Drommi Gaetano, lire 878,66.
Crisi Raffaele, tenente, lire 675 per anni otto.

Poggi Vittorto, maggiore, lire 3ÇlO,
Pappi Luigl, capitano, lire 2823.
Benna Gaetano, sotto brigadiere delle guardie di città, lire 400.
Mortara Bartolomeo, capitano, lire 2486.
Merlo Pietro, orfano di Luigi, indennità, lire 800.
Ghilia Carlo Giuseppe, operaio d'artiglieria, lire 680.
Ciambra Rosalia, vedova di Barabbino Achille, lire 964.
Tadiello Giovanni, sostituto procuratore generale di Corte d'appello,

IIre 4954.
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Martinotti Gio. Battists, aiutante del genio civile, tire 1320.
Malfitano Giuseppa, vedova di Augusta Carlo, lire 112,50.
Burgio Michele, delegato di P. S., lire 2229.
Testerini Fina, vedova di Guglielmotti Giovanni, indennità, lire 1897.
Pulcinelli Francesco, agente di custodia, lire 650.
Meardi Pietro, scrivano locale, lire 1085.
Castamagna Giuseppe, guardia negli agenti di custodia, lire 703.
Lu iolini Giusepps, vedova di Cardinali Giuseppe, lire 419,66.
Musso lifaria Teresa, lavorante d'artiglieria, lire 216.
Toscano Emilio ed Emma, orfani di Francesco, lire 250.
Mar:nelli Orazto, ispettore forestale, lire 2684.
Sadoletti Emma ed Argla, criane di Riccardo, lire 261,33.
Galleani Pietro, capitano, lire 2474.
Gentili Alfonso, pretore, lire 1616.
Castellani Gaetano, brigadiere nei carabinieri, lire 690.
Zucchi Sofla, ved. di Badò Serefino, lire 733,33.
Roccatagliata Maria, ved. di Corte Pasquale, lire 152.
Foschi Gíuseppe, custode idraulico, Ifre 800.
Bolognesi Argentina, ved. di Guerri Massimillano, indennità, lire 1544.
Guerrasio Licinta, ved. di Pettinario Giosafatte, inneth, lire 2844.
Oftavi Domenica, ved. di Ansidel Adolfo, Iire 533,33.
Viscardi Maria Rosa, ved. di Tavani Enrico, fire 1339.

Ferrigno o Ferrigni Teresa, ved. di De Pace Nicola, lire 213,33.
Appelonfa Maria, ved. di Comini Pietro, Ifre 850.
Montanarl Domitilla, ved, di Bonello Giuseppe, lire 473,66.
flarboro Giuseppe, canceffiore di pretura, lire 1936.
Pantaleo Mariano, professore di Università, lire 7040.
Di Domizio madama Grazia, ved. di Di Lorenzo Leopoldo, lire 533,33.

A carico dello Stato, fire 269,92.
A carico del comune di Napoli, lire 263,41.

Bostti G useppe, procuratore del Re, Iire 3175.
Montarult Antoilio, guardia negli agenti di custodia, indennità, lire 1916.
Cardone Tommaso, appuntato guardia negli agenti di custodia, inden.

nità, lire 803.

Giaconi Maria, ved. di Puccini Giuseppe, lira 126,75.
Ceccarelli Marianna, ved. di Bartolin! Pietro, indennith, liro 2002.
R1naldi Margherita, ved. di Cindolo Federico, lire 38.25.

Me3ugno Maria, ved. di Brindisi P:etro, lire 241,66.
Mancthi Elena, ved. di Campanile Achille, Itre 800.
Cavallari Rafhtele, appuntato nei carabinieri, lire 480.
Storchi Paolo, tenente colonnello, lire 4059.
Siccardi Giuseppa, vedova di Voli Giovanni, lire 2400.
Pietrasanta Antouio, servente postato, lire 960.
Merlani Giovannt, capitano, lire 2116.
Pal ti Gaetano, operato d'artiglieria, lire 454.
Galfrò Natde, maggiore, lire 3242.

Gamba Antonio, capitano, lira 3072.

Bot·garo Ma Angela, vedova di Saracco Emilio, lire 112.
Pierotti Anna, vedova di Scoppola Alfonso, indennità, tire 3305.
Zinchi Giorgio, ricevitore daziario, lire 1854.

A carico dello Stato, lire 545,49.
A carico del comuria di Bergamo, lire 1308,51.

Prandi Roberto, Giuseppe, Clotilde ed Eleonora, orfani di Giovanni,
lire 801.

Planezza Giuseppo, guardia di città, lire 275.

Novaro Antonio, capitano, lire 2512.

Pinna Oggianu Salvatore, capitano, lire 2625.

Dalbecco Giovanni, capitano, lire 2486.
Giardina Pietro, capitano, lire 2883.

Vatta Ferdinando, maggiore, lire 3240.

Festa Secondo, cap'tano, lire 3072.
Croce Agnese, vedova di Lanzoal Domenico, lire 882.
G:dlina Pietro, capitano, lire 2138. •

Ariotti Ettore, tenente 1600.

gigrassi Domenico, tenente, lire 1600.

Cavallini Ettore, maresciallo nelle guardie di citta, lire 375.
Luzzi Emma, vedova di Dazzo Ferdinando, lire 1235.

Vitaglione M' Anna, Anna Maria, Gatello Donato e Concetta Maria,
orfani di Gabriele, lire 176,00.

Lenti Luigi, capitano, l re 2244.
Fontana Pasqua, vedova di Gaspodini Giovannt, Gaspodini M' Stella

e Maria, orfani del suddetto, lire 84,38.
Noce Raffaele, vice ammiragl:o, IIre 8000.
Carta-Tola Giovanni, tenente colonnello, lire 3474.
M0hti Ludovico, oppuntato nei carabinieri, lire 480.
Falchero Antonio, Giuscppe, Aagelo e Gaspare, orfani di Giuseppe,

lire 175,83.
(Continua).

Direzione Generale del Debito Pubbilee

RETTIFICA DylNTESTAZIONS (ga
Si è dichiarato che le rendite seguenti del Consolidato 5 per cento

cioè: N. 847263 e N. 884205 d'iscrizione sui registri della Dlrezione

Centrale, per lire 175 complessive, at nonio di Sabbia Giacomo An-

tonio, Rosina, Margherita, Armida Paolira ed Emilio fu Pietro, minori
sotto la patria potestà della madre Masvassogni Paola fu Lorenzo ve-
dova Sabbia, domiciliata in Corte Palasio (M.lano), furono cosl Inte-
stato per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti alla
Amministrazione del Debito Pubblico, montrecbð dovevano invece

intestarsi a Sabbia Giacomo, Antonio Rosina Afargherita Ester-Edvige,
Paolo ed Emilio fu Pietro, minori sotto la patria potestà della madre
ecc. ecc., veri proprietari delle rendite stesse.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si dif-
fida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state not1ßcate

opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettißca di
dette iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, il 13 novembre 1894.
11 Direttore Generale

NOVELLL

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (3 pal ).
Si è dichiarato che le rendite seguenti del Consolidato 50¡O, cloe:

1° N. 933215 d'iscrizione sui registri della Direzione Centrale, per
L. 35;

2° » 945646 per L. 5, al nome di Tomasinelli Guido fu Filiberto,
minore sotto la patria potestà della madre Patrone Mad-

daleon, furono così intestate per errore occorso nelle

indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Deblto Pubblico,
mentrechè dovevano invece intestarsi a Tomasinelli Francesco-Rio-

cardo-Guido fu Filiberto, ecc. ecc., vero proprietarlo delle rendite

stesse.

A termini dell'art. '/2 del Regolamento sul Debito Pubblico, si dif-
fida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dal'a

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate

oppos1ztoni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettifica di

dette iscrizioni nel modo richiesto,

Roma, li 13 novembre 1894,
li Direuore Generale

NOVELLI.
r

MINISTERO

DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

Disposizioni concernenit il per30Male del Ministero
di Agrícoltura, Industria e Commercio:

Con R. decreto del 25 ottobre 1894, l' ispettore forestale di 36 classe
signor Bolla Stefano, è stato promosso alla 2a classe collo stipendio
di lire 3500, a decorrere dal i* novembre successivo,
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MINISTERO D'AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMEROIO

SOTTO SEGRETARIATO DI STATO

Divisione 12, Sezione 2.

ELENCO degli Âgl¢Sid‡i di tras¢rizione per Naf¢1ti e Segni distintivi di fabbrica rilasciati nella prima quindicina
del mese di novembre 1894.

COGNOMEEKONE D A T A TRATTI CARATTERISTICI

del della presentazione dei Marchi e Segni distintivi di fabbrica
R I C (i I BDENTE della domanda

2834 Ditta Carlo Crespi fu Antonio, a Busto 24 luglio
Arsizio (Milano).

2854 Società Fabbriche Italiane di Filati Cu i 4 settembre
cirini, a Lucca.

I

2856 Detta. 4 id.

1891 Figura di un Gallo, accompagnata dalla scritta: Carlo Crespi /u
Ant. - Busto Arsizio in basso, e le parole Filatura e Tessi-

tura in colone poste in un lato.

Questo marchio sarà dalla richiedente usato per contraddi-

stinguere i tessuti di cotone formanti oggetto di sua fabbrica-

tione e commercio, applicandolo sugli ,stessi prodotti, varian-
done eventualmente le denominazioni, il colore e la forma dei

caratteri, e usandolo altresi negli imballaggi e carte di com-

mercio.

1894 1° Etichetta litografata tonda avente nel centro una testa di Gaz-

zella con al di sotto un frammento di corona. Nella circonfe--

renza leggesi l'iscrizione: Fabbriche Italiane di Filati Cucirini
ed in basso un numero bianco entro un ovale bleu;

2 Altra etichetta litografata tonda avente al centro un'àncora con

le in ziali C. N. ; l'indicazione : 360 melt i -Misura Garantita
- 400 yards. Nella circonferenza si ripete il nome della fab-

brica ed in basso à scritto: Nilano;
3* Etichetta litografata rettangolare divisa in due parti; in quella
superiore è scritto : Fabbriche Italiane Filali Cucirini - Mi-

lano da un lato, dall'altro vedesi l'àncora coll'iniziali C. N,;
nella parte inferiore leggesi: Misura Garantita;

4o Etichetta rettangolare Verde portanto stampato il nome del

colore del fllato sul quale vierie applicata ;
5• Etichetta di carta volina portante in alto G. Niemack & C.

cd il nome della fabbrica. Segue una raccomandazione alla clien-
tela e la r;produzione delle marche descritte;

6° Etichetta rettangolare stampata in nero su carta gialla, raffigu-
rante la marca gazzella, diverse iscrizioni, le medaglie ottenute
e la veduta dello stabilimento.

Questo marchio sarà dalla richiedente usato per contraddi-

stinguere i filati da cucire di sua fabbricazione e commercio,
Marca Gazzella, applicandolo tanto sui rocchetti quanto sui pac-
che li contengono.

1• Etichetta tonda litografata, avente al centro un'àncora bleu colle
iniziall C. N.; nella sua cIrconferenza leggesi: Cotone Ancora-
Extra Glace. Al bas3o in un ovale vedesi un numero.in bleu su

fondo blanco; .
go Etichetta tonda litografata, avente al centro un'àncora colle
iniziali C. N.; accompagnata dalle iscrizioni: Misura Garantita
860 metri - 400 yards. Nella sua circonferenza leggesi : Fab-
briche Italigne di Filati Cucirini - Milano ;



GAZZETTA UFFIClALE DEL REGNO D'ITALIA 5917

COGNOME E NOME DATA
TRATTI CARATTERISTICI

del della presentazione
dei Marchi e Segni distintivi di fabbrica

R I CE I EDENTs della domanda

I

2857 Società Fabbriche Italiane di Filali Cu 4 settembre
cirini, a Lucca.

I

2866 Violet Latnbert. a Thu r (Pirenei Orien- 15 td.
tali, Francia).

3° Etichetta rettangolare litografata, divisa in due parti; in quella
superiore sta scritto Fabbriche Italiane Filati Cucirini -

Afilano da un lato; dall'altro vedest un'àncora colle iniziali C. N.;
nella parte inferiore leggesi: Alisura Garantita;

4• Etichetta rettangolare Verde, portante stampato il nome del
colore del filato sul quale viene applicato;

5* Etichetta di carta velina bianca portante una raccomandazione
alla clientela in BILO. Nel centro l'emblema della marca åncora
ed in basso in nome della Ditta;

6 Etichetta rettangolare stampata in nero su carta Bialla raffigu-
gurante la Marca Ancora, diverse iscrizioni, le medaglie ottenuto
e la veduta dello stabilimento.

Questo marchio sarà dalla richIedente usato per contraddi-

stinguere i filati di cotone per cuciro, marca àncora, di sua fab.
bricazione e commercio, applicando'o tanto sui rocchetti quanta
sui pacchi che 11 contengono.

1894 1° Etichetta litografata tonda, avente al centro una testa di Gaz-

zella sopra un frammento di ghirlanda. Nella circonferenza leg-
gesi: Cotone e:etra forte ed al basso un numero blanco entro

una specie di scudo bleu ;
2° Etichetta tonda litografata, avente al centro un'àncora colle

iniziali C. N.; accompagnate dalle iscrizioni: Misura Garantita
- 360 metri - 400 yards. Nella sua circonferenza leggesi:
Fabbriche Italiane di Filati Cucirini - Milano ;

3© Etichetta rettangolare litografata, divisa in due parti; in quella
superiore sta scritto: Fabbriche Italiane Filati Cucirini --
Milano da un lato, dall'altro vedesi un'àncora colle infalall C. N.
Nella parte inferiore legges!: Misura Garantita;

4° ELIchetta rettangolare verde portante stampato il nome del co-
lore del filato sul quale viene applicato ;

5 Etichetta di carta velina portante in alto G. Niemack 4 C. ed
11 nome della fabbrica. Segue una raccomandazione alla clien-
tela e la riproduzione della marca descritta;

6 Elichetta rettangolare stampata in nero su carta gialla raillgu-
rante la Marca Gazzella, diverse iscrizioni, le medaglie ottenute
e la veduta dello stabilimento.

Questo marchio sarà dalla richiedente usato per contraddi-

stinguere i Illati di cotone per cucire senza lucido, Marca Gaz-

teHa best di sua fabbricazione c commercio, appilcandolo tanto
sui rocchetti quanto sui pacchi che 11 contengono.

> 1" La denominazione BUrrh indipendentemente da qualsiasi forma
caratteristica ;

2 11 fac-simile della firma Violet frères ;
3 Etichetta di forma rettangolare impressa in rosso su fondo

bianco, nella quale leggesi, in alto Violet frères e sotto TAutr

(Py.ees 0.les). Nel centro la parola Byrrh a grossi caratterl,
avente al di sotto duc leoni accovacciati. Seguono poi altre
iscrizioni ed il fac-simile della 11rma Violet frères ;

4° impronta rappresentante la sommità della capsula destinata a

ricuoprire il collo delle bottiglie, avante al centro la parola
Byrrh ed in esergo le parole Violet fre'res -- Thuir (P. 0.) ;

56 attra impronta rappresentante 11 turacciolo de!!a bottiglia colla
marca a fuoco.

Quasto marchio, già legalmente usato dal richiedente in Francia



6918 GAZZETTA ÜFFICIALE bËL RÈGNO D* ITALIA
I

COGNOME E NOME DATA
TRATTI CARATTERISTICI

del della presentazione
dei Afarchi e Segni distintivi di fabbricaR I CH I EDENTB della domanda

per contraddistinguere un liquore aperitivo di sua fabbricazione
e commercio, denominato Byrrh, applicandolo sulle bottiglio che
lo contengono, sarà dal medesimo adoperato in Italla allo stesso
scopo e nello modo.

2875 Marani Pompeo, a Roma . . . . . 13 ottobre 1894 Etichetta formata da quattro piccoli rettangoli due maggiori e due
minori. Kel primo maggiore leggesi: Nuove pastiglie racco-

mandate nella cura delle a/Tezioni bronchiali e laringo-tra-
cheali, specie di natura nervosa del dott. R. Marchesini. Nel

secondo rettangolo magglore vedesi l'ottagono rappresentante
l'emblema di Esculaplo(serpente attorcigliato), accompagnato dalle
prescrizioni per usare le pastiglie. Nel quarto rettangolo in line
si legge una iscrillone Indicante la formula delle pastiglie.
Questo marchio sarà dal richiedente usato per contraddistin-

guere le nuove pastiglie del dott. R. Marchesini, applicandolo
sulle s<atole ch3 le contengono.

2849 Cognpagna Barone Francesco fu Luigi, 11 agosto 1894 La parola Spada in lettere incavate senza cornice, ed il disegno
a Corigliano Calabro (Cosenza). di una spada egualmente incavata senza cornice.

Questo marchio sarà dal rishiedente usato per contraddistin-
guere i prodotti di liquerizia di sua fabbricazione, applicandolo
mediante i:npressione sulle bacchette e sulle tavolette dei detti

prodotti.

2855 Società Fabbriche Italiane d1 Filati Cu-
cirlni, a Lucca.

4 settembre 1894 1* Etichetta toada litografata, avente al centro un busto di Re color
bleu e nella circonferenza leggesi: Cotone per maccAina; al

basso di essa in una specie di scudo vedesi un numero bianco
su fondo bleu ;

2° Etichetta litografala tonda, avente al centro un'àncora co'le
intatali C. N.; accompagnata dalla iscrizioni: Misura Garantita
360 metri - 400 yards. Nella sua circonferenza leggesi:
Fabbriche Italiane di Filati Cucirini - Milano ;

3 Etichetta rettangolare litografata divisa in due parti; in quella
superiore sta scritto : Fabl>riche Italiane Filati Cucirini -
Milano e l'emblema dell'àncora colle iniziali C. N.; nella parte
inferiore sta scritto: MisuraGarantita;

4° Etichetta rettangolare verde portante stampato 11 nome del co-
lore del filato sul quale viene applicato;

5° Etichetta rettangolare di carta Velina portante una raccoman-

dazione alla clientela, il nome della ditta ed 11 fac-simile della
marca descritta;

6° Etichetta rettangolare stampata in nero su carta gialla rafDgu-
rante la marca Re con diverse iscrizioni;
i• Etichetta rettango'are di co'or rosso avente al lati duo disshi
nerl, portante Puno la marca Re e l'altro l'indicazione di ono-
rilleenza avuta.

Questo marchio sarà dalla richiedente usato per contradd!-
stinguere i filati di cotone per cucire marca Re, di sua fabbri-
cazione e commercio, applicandolo tanto sui rocchetti quanto
sui pacebi che li contengono.

2868 Grauss Norbert, a Jenb2ch (Tirolo. Au- 24 td. » Impronta di un'emblema formata da un martello da fabbro visto
stria). di profilo, colla penna a sinistra e manico conico arrotondato

in fondo. Detto manico è ilancheggiato dalle iniziall P. e G,

Qaesto marchio, già legalmente usato in Austria dal richie-
dente per contraddistinguere i prodotti di propria fabbricazione
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8 COUNOME E NOME D A T A
TRATTI CARATTERISTICI

del della presentazione
dei Marchi e Segni distintivi di fabbrica

R I CB I EDENTE della domanda

e commercio, applicandolo in modo opportuno sopra essi, sarà
dal medesimo adoperato in Italia allo stesso scopo e nello stesso

modo.

2869 Ditta Sulzer & Güller, a Intra (Novara). 24 settemLre 1894 Figura di un ferro da cavallo visto di fronte attraversato da un

chiodo ingrandito sul quale si legge la scritta: Marca di fab-
brica depositata; nell'ogivo interno del ferro si legge la scritta:
Sulzer & Güller -- Intra. Nella parte superiore del ferro si

vedono le iniziali S. G. J. in stampitello maiuscolo. Supeliar-
mente al ferro e seguendo la curva eslerna si legge:Fabbrica
Nazionale di chiodi da cavallo.

Questo marchio sarà dalla richiedente usato per contraddi-

stinguere i prodotti della propria fabbrica, applicandolo me-

diante impressione, stampo ed altro.

2877 Società Zellstofffabrik Waldhof, a Wal- 12 ottobre 1894 Figura di un pino, ai piedi del giale trovasi un cerchio contenente
dhof (Germania)• le lettere Z. W. Incrociate. Al di sotto del cerchio flgura l'iscri-

zionc Trade Mark disposta ad arco di cerchio.

Questo marchio, già legalmente usato dalla richiedente in Ger-
mania per contraddistinguere il cellulosio formanto oggetto di

propria fabbricazione e commercio, applicandolo, a prescindere
dal colore e dalle dimensioni, sugli imballaggi del detto pro-

dotto nonchò sulle carte di commercio, sarà da esta usato in

Italia allo stesso scopo e nello stesso modo.

2878 D.tta Strazza & Biarachi, a niilano . . 17 id. > Etichetta racchiusa da un contorno a grossa linea nera formato da

archi di cerchio raccordati con tratti rettilinei. Nel campo in-

torno dell'etichet a flgura superiormente una fascia ad arco sulla
quale sta scritto: Strazza e Bianchi. I lembi estremi di detta
fascia sostengono in basso una targa ove Ic¿gesi: Durro finis-
simo. Sotto la targhetta figura l'iscrizione: P Qualità. Il centro
dell'et!chetta è occupato dalla Teduta dell'arco della Pace in

scorcio. Nel'o spazio compreso fra la veduta e la fascia supe-

riore Todesi la parola Milano, su una specie di targa ad arco.

Questo marchio sarà da'la richiedente usato per contrad li-

stinguere 11 burro formante oggetto di sua fabbricazione e com-

mercio, applicandolo sulle cassette, latte e recipienti contenenti
lo stesso prodotto, nonchè adoperandolo s3tto forma di timbro

o a stampa sulle casse d'imballaggio. Detto marchto potra en-
che adoperarsi nelle carte di commercio e se ne potrà varlare

anche il coloro e le dimensioni.

2830 Manifattura Tesi e C. , a Busto Arsilio 18 luglio
(Milano).

1894 La statua della Vittoria alata, nell'atto d'incidere sullo scudo i nomi
dei vittoriosi, riproduzione de'la statua greca es'stente in Bre-

scia, la quale può essere usata in grande o raechiusa in un

rettangolo a forma di cornice. Detta statua ò accompagnata dallo

seguenti isciizioni: Marca depositata - Manifattura Tosi &

00 - Busto Arsizio - Tessitura in Colone, distribuite in

modo opportuno intorno ad essa.

Questo marchio sarà dalla richiedente usato per contraddi-

stinguere i tessuti tanto tinti che candeggiati, formanti oggetto
di sua fabbricazione e commercio, applicandolo, a prescindere
dal colore e dimensioni, sul detti prodotti, nonchè usandolo sugli
imballaggi in çoaero o carte di commercio.

Il Dircllcre Capo della Divisione P
Roma, addl 24 novembre 1894. G. FADIGA.
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N. 50761, Div. 4.,
IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI ROMA

Veduta la legge 29 luglio 1879, colla quale venne preserftfa la co-
struzione delle Ferrovie complementari designate negli elenchi annessi
alla legge stessa, fra lo qudli alla lettera A ò compresa la linea
Roma-Sulmona;
Veduto il decreto prefettizio 28 agosto 1894 num. 36316, con cui

venne ordinato al Ministero dei lavori pubblici il deposito nella Cassa
dei Depositi e Prestiti della indennità concordata col proprietario per
gli stabili da eccuparsi per l'esecuzione dei lavori suindicati;
Veduta la polizza rilasciata dall'Amministrazione centrale della Cassa

dei depositi e prestiti in data 30 ottobre 1894, col numero 22829,
constatante l'avvenuto deposito della somma dovuta al suddetto;
Veduto l'art. 30 della leggo 25 giugoo 1865 n. 23ö9;

Decreta:

Art. 1. 11 Miuistero del lavori pubblici è autorizzato alla immediata

occupazione degli stabili descritti nell' elenco che fa seguito e parte
integrante del presente decreto.
Art. 2. 11 presente decreto sarà registrato all'ufficio di registro, in-

serito nella Gazzetta U//lciale, trascritto nell'ufficio delle ipoteche, al-
fisso per 30 giorni consecutivi all'albo pretorio del municipio di San
Polo, notificato al proprietario interessato, all'agenzia delle imposte
dirette e del catasto di Tivoli per la voltura in testa al Demanio

dello Stato degli stabili occupati.
Art. 3. Coloro che abbiano ragioni da ecceptre sul pagamento della

suddetta indennità, potranno produrle entro i 30 giorni successtvi a

quello dell'inserzione di cui all'art. 2 del presente docreto e nei medi

Indicati nell'art. û1 della legge suindicata.

Art. 4. Trascorso l'avanti prefisso termine ed ove non slanst pro-
dotte opposizioni, si provvederà al pagamento delle indennità deposi
tate, previo la dimostrazione della legittima proprietà e libertà da

vincoli reali degli stabili rappresentati dalla indennità, da farsi a cura

e spese dello toteressato con regolare istanza alla Prefettura.

Art. 5. Il sindaco di San Polo provvederà a fare afliggere all'albo

pretorio del municipio il presente decreto ed a notificarlo agli inte-
ressati a mezzo di usciere comunale.

Roma, 20 novembre 1891.
Per il Prefet'o

FABRIS.
ELENCO DESCRITTIVO

degli stabili di cui si autorizza l'occupazione
ed indicaz'0ai catasteli

1. Dalzotti Anna fu Pasquale, domiciliata in S. Polo dei Cavalleri.

Terreno seminativo posto in territorio di S. Polo dei Cavalieri,
vocabolo Fonte Temco, descritto in catasto alla soz. Y col num. 418
di mappa, confinante Demanio per la ferrovia Roma-Sulxtona e Di

Cintio Yincenzo.

Superfleic da occuparsi m. 1. 008,57.
Indennità stabilita L. 114,57.
Registrato a Tivoll il 20 novembre 189 i vol. 29, fog. 17, n. 179,

mod i. -- Gratis.
Il Ricecitore: GIS)10NDI.

Per copia conforme ad uso amministrativo

Il Segretario: SEMERARD.

PARTE NON UFFICIALE

SENATO DEL REGNO

IIES000NTO SOHHARIO - Martedl 4 dicembre 1801

Presidenza del presidente F.taisi.

La seduta è aperta (ore 15 e 15).
PitESIDENTE chiama per ordine di età i senatori più giovani, in-

car:ceti di fung3re da segretari provvisori dl Offizie presidenziale

flochè questo venga completato colla nomina dei sei segretari defl-
nitivi o dei due questori.
Risultano segretari provvisori i senatori Doria, Pamphili, Rattazzi

Di San Giuseppe, Paternò, Parenzo, Cappelli, che prendono posto al

banco della Presidenza.
Comunicazioni.

Comunicansi i Reali decrett di chiusura della 1a sessione della le-

gislatura XVIII e di sefogIlmento della Camera dei deputatt e di ri-

convocazione dei due rami del Parlamento.

Si comunicano pure i decreti Reali di costituzione del Seggio Pre-
sidenziale del Senato per la 23 sessione della XVIII legislatura nelle

persone dei senator1:

S. E. il cav. Domenico Farini, presidente;
Tabarrini, Cannizzaro, Pessina e Ghiglieri, vice-presidenti.

Votazione per la nomina di sei segretari definitivi e dei due que-

stori, a compimento dell'C//icio di Presidenza.
PRESIDENTE ordina l'appello nominale per le dette votazioni ed

estrae a sorte I nomi degli scrutatori per le votazioni stesse.

DI SAN GIUSEPPE, segretario provvisorio, procede all'appello no-
mina:e o quindi al contrappello.

Risultato della votazione.
PRESIDENTE proclama il risultato delle fatte votazioni:

A segretari riuscirono eletti, essendo i votanti 110, i senatori:
Cencelli

. . . con Vott 93

Guerrieri-Gonzaga . » 02
Taverna . . . » 02
Colonna-Avella

. . » 92
Cors! L. . . . » 87

Di San Giusepp3 .
» 87

A questori rluscirono eletti, essendo i votanti 108 :
Barracco . .

con voti 101
Gravina . . . » 96

PRESIDENTE ringrazia i senatori che funsero da segretari provvi-
scri ed invita i segretari definitivl ed i questori ad occupare I loro

postl al banco de!1a Presidenza.

Dichiara che della completa costituzione della Presidenza, cosi as-
venuta, informerà Sua Maestà il Re o la Presidenza della Camera det

deputati.
Discorso del Presidente.

PRESIDENTE (si alza e si alzano con lui i signori senatori). Sf-
gnori Senatori!
Piacque al Re di novellamente largirmi l'altissima dignità, l'onore

so'enne di vostro presidente.
Risalendo questo seggio, l'animo non sa sfuggire ad una grando

perplessità, non riesce a sottrarsi ad un timore. Ondeggia nel dubbio
che il troppo lungo durare della stessa direzione e dei medesimt cri-

teril nel condurre i lavori di quest'alta Camera non abbia a dar loro

apparenza di personale impronta; tituba per la tema che immedesi-

mandosi quasi, quasi confondendosi la carica insigne colla povera

persona, l'una coll'altra non si scambi; sicchè quella abbla a scadere

di autorità e di prestigio.
Levato al sublime ufficio della grazia reale, fai da la benevolenta

Tostra scorto e francheggiato nell'ardua prova, con aperte e ripetute
manifestazioni che scesero dolcissime al mio cuore, e con gratitudine
indelebile, vi si perpetuano. E' il ricordo del'a magnanimità colla

quale mi gludicaste, condonando gli errori e i difetti, quello che mi
rincora.

Mi aggiunge ardire la speranza, anzi la flducia che pure in appresso
voi vorrete serbarvi meco benevoli e generosi aiutarmi con sagaci
avvedimenti e suggeri:nenti; poichè lo qui non rechi prosunzione di
consiglio e sappia e con reverenza vegga sedere tutt'all'Intorno i più
preclari uomini, i savi del¡a Nazione. (Bene, approvazioni).
So:tanto codesta assidua assistenza potrà fare si che io non venga

meno ai doveri ai quali oggi per la sesta volta mi sobbarco e ga-

reggi con voi per il meglto delle tstituzioni cui ci avvince religione
fermissima; in servizio delle quali stanno sapere, volonth, potere di
txti noi. (Denissime)
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In nome dei cornuni intenti accogliete, colleghi onorandissimi, la
mia cahia preghiera: deh! slate per me quello che foste.

Così, da voi ispirato, io non riuscirò indegno del favore sovrano,
non falliró alle esigenze della carica eccelsa; perchè to vi dò pro-
messa di vigilarë sovra nie stesso per non demeritare l'ambito Vo-

stro suffí•agto. (Vive approvazioni, applaust).
Signori Senator!!

Quando, volsero testè sette anni, io avevo la ventura di parlarv
Ifer la prima volta di quassa mi prorompeva dal cuore un augurio
che vöi, della grandezza della patril promotori e custodi, plaudendo
facevaté vostro. Quell'augurlo non andð sperduto.
Da allora l'Affrica inospite non ci mandò soltanto notizia di sforz

ihani, di vani sacrifizi, di gloriose morti; il nome d'Italia e del suo

Re, da allora, vi si d stesero rispettati e temuti. (Bene). Li fecero
dianzi risplendere di luce invidiata Agordat e Kissala; due cornbat-
timenti, due vittorle. E la Nazlous redenta mostrò virtù pari alla
mishone, i gara d'incivilimento, assunta.
Altre cure oggi c'incalzano.
Perchè l'opera della passata sessione, perchè 11 frutto d'ingenti sa-

crifizi non vada disperso occorre che la pubblica economia si ristori
é le finanze si ringagliardiscono, che i congegni dal Governo si sem-

plifichino e costino meno.

Urge sovvenire ai legittimi interessi dei cittadini d'ogni condizione
con proÝvisioni ra¡itdä e sapienti, che innalzino gli umili senza de-

primere i magglori; a sollievo e correzione dei mili intensi e pre-
menti, néa a palliare brame insaziabili. (Approvazioni).
Soccorrere per ogni dove ad antiche miserie, provvida, salutare

antiveggerita alle menti consiglia ; solidarietà nazionale°ai cuori im-

pone di Tenire le nuovissime nelle quali natura inclemente piombð
pur ora alcune provincie.
Un'augusta sollecituditie ce le raccomardava.

Chiamati a riformare gli ordini dello Stato per gulsa che nella

prosperità e nella contentezza la compagine se ne afforzi, ciascuno
riella nostra cerchia, alacramente vi intenderemo. Con la indipen-
dënza del giudizio e la niaturità del consigilo, con la salda concordia

nel supremo interesse della patria, che sono la tradizione, i fonda -
menti medesimi, la precipua ragione di essere di questa Camera, as-
sicurerffho le pure, le sacre ragioni della libertà dagli eccessi che le
soro infesti. (Benissimo),
Argomenti di gran lena, degni di voi questi cui state per mettere

ingegno, esperienza e dottrina; argomenti che la pace, onde godiamo,
vi farà abilità di considerare e trattare senza molesta preoccupazione.
Co rie afËdà 11 cordoglio che, con omaggio a nobilissimi sentimenti

d'equità internazionale, due volte in brevi mesi mutò in lutto d'Eu-

rgpa il lutto di due naziom; ultimo quello per l'immatura flne del-

l'Imperatite Alessandro In di Russia cui il mondo diede nome e glo.
ria di pacifico.
Il Senato, partecipe at dolore di un grande Stato amico d'Italia,

profondamente rattristate rimplange la scomparsa del sovrano d'un

impero algquale il risorgimento nazionale andò ripetutamente debitore

d'intidsst bettevoll, di alcare simpatie; tributa onore alla memoria

del potente che la possanza usò per la pace dei popoli.
In questa fiducia, dalla parola reale avvalorata, serenamente accin-

glatapel all'arduo cirmento cyl Pora presente ne sospinge.
Bötid gi•andii dóieri dél Señato verso la patria e verso il Re t

(Benissimò - Vivi e profungati applaus!).
Approvazione del processo verbale.

CENCELLi, segretario, legge il processo verbale dell'ultima tornata

(22 luglio 1894), che è approvato.
Comunicazioni.

PRESIDENTE. Comunica le lettere del presidente della Corte dei
conti relative ai decreti registrati con riserva dalla Corte del conti

nelle quindicine dal 15 luglio al 30 novembre 1894.
Comunica le lettere del presidenti del Senato e della Camera fran-

cese in risposta äll'espressione dei sentimenti del Senato italiano in

occaslone delPesecrando attentato contro il presidente Carnot.

Comunica pure 11 regio decreto 2 corrente col quale u nominato

l'on. batone Sciacca della Scala sotto-segretario di Stato per l' agri-
coltura.

Delil>erazione circa l'indirizzo in risposta
al discorso della Corona.

PRESIDENTE dice doversi domani debberare intorno alla nomina
del'a Commissione che dovra redigere l'indirizzo del Senato in ri-

sposta al discorso della Corona.

CAMBRAY-DIGNY propone che, come di consueto, si deleghi all
PsesiJenza la redaz!one dell'indirizzo (Benissimo).
(Approvato).

Nomina di Commissione.
Su proposta del senatora Puccioni P. il Senato delibera di affilare

alla Presidenza la nomina della Commissione che esaminerà i trattati
di commercio e le tar ITe doganalt.
La seduta o sciolta (oro 17 e 45).

- i

CAMERA DEI DEPUTATI

REBOCOXTO 80xxARIO - Martedì 4 dicembre 1891

Presidenza del Vice-Presidente Vu.a.

PRESIDENTE insedia il seggio provvisorio, così composto: Segre-
tari: Fortunato, Quartieri, D'Ayala Valva, Di Sant'Onofrio, Miniscatchi
e Nasi - Questori: De R scis e Giordana Apostoli.
MATTEINI e POLI giurano. ,

Votazione per la elezione del presidente.

QUARTIERI, segretario, fa la chiama.

Prendono parte alla votazione :

Adamoli - Afan de Rivera - Aggio - Agnetti - Agnini - Agu-
gita - Altobelli - Amadel - Ambrosoli - Andolfato - Anzani-

Arbib - Arcoleo - Arnaboldi.

Baccelli - Barzila! - Bastogt Gioachino - Beltrami - Berio -

Bertolini - Bertollo - Bettòlo - Bonacci - Bonacossa - Bonanno
- Bonin - Borgatta - Borruso - Borsarelli - Boselli - Bracci
- Branca - Brin - Brunetti Eugenio - Buttini.

Cadolin! - Calderara - Calpini - Camblasi - Cambray-Digny
- Campus-Serra - Canegallo - Coa-Pinna - Capaldo - Capoduro
- Cappelli - Carcano - Carenzt - Carmine - Casale - Castold
- Cavagnari - Cavalieri - Cavallini - Celli - Centurini - Ce-

riana-Mayneri - Chiapusso - Chiaradia - Chicsa - Chimirri -
Chinaglia -- Cianciolo - Cirmeni - Civelli - Clemente - Clemen-

tini - Cocco-Ortu - Cocito - Colajanni Napoleone - Colomto

Giuseppe - Comandù - Compagna - Compans - Contarini -

Conti - Coppino - Costa - Costantini - Cremonesi -- Crispi -
Cucchi - Curioni.

D'Alife - Dal Verme - Damiani - Danco - Danieli - D'Ayala
Valsa - De Amicis - De Gaglia - Del Balzo - Del Giudice -

De Luca Paolo - De Martino - De Nicolð - De PaPpi - De Risels
Giuseppe- De Riseis Luig1- Di Belgioloso - Di Broglio- Di Marzo
- DI San Danato - Di Sant'Onofrio - Donadoni - Donati.
Elia - Engel - Ep scopo - Ercale.
Facheris - Fagiuoli - Falcon! - Farina Emilio - Fasco - Fede
- Ferracciù - Ferrari Luigi - Ferrar:s Maggiorino - Ferraria

Napoleone - Fill-Astolfone - Finocchiaro-Aprile - Fortis - For-

tunato - Franceschini - Franchetti - Frascara - Frola - Fulci
Ludovico - Fulci Nicolò - Fusco - Fuslaato.

Gabba - Galimberti - Galletti - Gallo Nicolò - Gamba - Ga-
ribaldi - Gatti-Casazza - Gavazzi - Ghigi - G anolfo - Giordano-

Apostoll - Giordano Ernesto - Giovagnoli - Girardi - Grandi -
Graziadio - Grippo - Guicciardini - Guj.
Imbriani-Poerlo.

Lacava - Lanzara - Lazzaro - Leali - Lentini - Levi Ulderico
- Licata - Lochis - Lojodice - Lo Re Nicola - Lucca Salvatore
- Lucchini - Lucifero - Luporini - Lutzatti Luigi - Luzzatto
Attilio - Luzzatto Riccardo.

Marazio Annibale - Marinelli - Marsenso Bastia - Martini Gio-
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yanni - Morzotto - Masi - Materi - Mazzella - Mecacci - Mel
- Merlani - Mestica - Miceli - Miniscalchi - Miraglia - Mirto-

Seggio - Mocenni - Modestino - Montagna - Montenovesi -

Monticelli - Morelli - Morelli Enrico - Morelli-Gualtierotti - Morin

- Mussi - Matteini.

Nast - Nicolost - Nigra - Noc:to.

Omodei -- Orsim-Baroni - Ostini,

Pats-Serra - Palamenghi-Crispi - Panationi - Panizza - Papa
- Papadopoli - Pastore - Patamia - Paternostro - Pavia -

Pellerano - Polloux - Perrone - Petrini - Petronio - Picardi -

Piccaroli - Piccolo-Cupani - Pinchia - Piovene - Pompilj -
Pottino - Pozzo - Prampolini - Prinetti - Pullino.

Quartieri.
Rampoldt - Randaccio - Rava - Riboni - Ricci - Ridolli -

Rinaldl - Riola Errico -- Rizzetti -- Rizzo - Rocco - Ramanin-
Jacur - Roncalli - Rospigliosi - Rossi Luigi - Rossi Rodolfo -

Rubini - Ruffo - Ruggieri Giuseppo.
Sacchetti - Salandra - Sanguinetti - Sani Giacomo - Sanv¡tale
- Saporito - Scaglione- Scaramella-Manetti - Schiratti - Seiacca

della Scala - Serrist rl - Silvani - Simonelli - Socci - Soltm-

bergo - Sonnino Sidney - Sormant - Sorrentino - Sperti -

Spirito Benlamino - Spirito Francesco - Squitti - Stelluti-Sca!a

- Suardi Glanforto.
Tajani - Tasca-Lanza - Tecchio - Torelli - Torlonia - Tor-

nielli - Torraca - Torrigioni - Trigona --- Trinchera - Tripepi.
(°ngaro.
Vaccaj - Vacchelli - Valle Angelo - Valle Gregorto - Valli

Eugenio - Vastarint-Crcsi - Vendemini - Visecchi - Vizioli -

Vollaro De Lieto.
Weill-Weiss - Wollemborg.
Zainy - Zappi - Zecca - Zeppa - Zizzi.

Risullamento di catazione.

PRESIDENTE, fatto lo spogilo dei voti, proclama eletto presidente
l'onorevole Biancheri con voti 236. (Approvazione).
Schede bianche 73.

Votazione per l'elezione dell'u/licio di Presidenza.
DI SANT'050FRIO, segretario, fa la chiama.
Adamoll - Afan de Rivara - Aggio - Agnetti - Agnini -

Aguglia - Altobelli - Amadel - Ambrosoli - Adolfato - Anzani
- Arbib - Arcoleo - Arnaboldi.
Baccelli - Barazzuoli - Barzilaf - Bastogi Gioachino - Bel-

trami -- Berio - Bertolini - Bertollo - Bettòlo - Bonacci -

Bonacossa - B0nanno - Bonin - Borgatta - Borruso - Borsa-

relli - Boselli - Bracci - Branca - Brin - Brunetti Eugenio -
Brunialti - Buttini.

Cadoliai - Caetani Onorato -- Calderara - Calpin! - Cambiasi
- Cambray-Digny - Campus-Serra - Canegallo - Cao-Pinna -

Capaldo - Capoduro - Cappelli - Carcano - Carenzi - Carmine

- Casale - Castoldi - Cavagnari - Cavalieri - Cavallini - Celli

- Centurini - Ceriana Mayneri - Cerruti - Chiapusso - Chiaradia
- Chiesa - Chimtrri - Chinaglia- Cianciolo - Cirmen! - Civelli

- Clemente - Clementini - Cocco-Ortu - Cocito - Colajanni
Napoleone - Colombo Giuseppe - Colpi - Comandù - Compagna
- Compans - Contarini - Conti - Coppino - Costa - Cremo-

nesi - Crispi - Cucch! - Curioni.
D'Alife - Dal Verme - Damtani - Daneo- Daniell - D'Arco-

D'Ayala-Valva - Da Amicis - De Be:nardts - Del Giudice - De

Luca Paolo - De Martino - De Nicolò - De Pappi - De Risets

Giuseppe - De Riseis Luigt - Di Belgioloso - Di Broglio - Di

Marzo - Di San Donato - Di Sant'Onofrio - Donati.

Elia - Engel - Episcopo - Ercole.

Facheris - Falconi - Farina Emilio - Fasce - Fede - Fer-

racciù - Ferrari Luigi - Ferraris Meggiorino- Ferraris Napoleone
- Fill-Astolfone - Finocchiaro Aprile - Fortis - Fortunato -

Franceschini - Franchetti - Frascara - Frola - Fusco - Fu-

sinato.

Gabba - Gallmberti - Galletti - Gallo Nicaolo - Gamba - Ga-

ribaldi - Gatti-Casazza - Gavazzi - Ghigt - Gianolio - Giordano.

Apostoli - Giordano Ernesto - Giovagnolt - Grandi - Graziad!o
- Grippo - Grossi - Guicclardini -- Guj.
Imbriani-Poerio.
Lacava - Lanzara - Lazzaro-Leali-Lentini - Levi Ulderico
- Licata - Lochis - Lojodice - Lo Re N cola - Lucca Salvatore
- Lucchini - Lucifero - Luporin! - Luzzatti Luigi - Luzzatto

Attifio - Luzzatto Riccardo.
Marazio Annibale - Marinelli - Marsengo Bastle - Martini Gio-

vanni - Martorelli - Marzotto -- Masi - Materi - Mazzella - Me-

cacci - Mel - Merlani - Mestica - Miceli -Miniscalchi - Mira-
gl:a - Mirto-Seggio - Moceani - Modestino - Montagna - Mon•
tenovesi - Monticelli - Morelli Enrico - Morini - Mussi - Mat-
teini.

Nasi - Nicolosi - Nigra - Nocito.
Omodel - Orsini-Baroni - Ostini.

Pais-Serra - Palamenghi-Crispi - Panationi - Papa - Papado
poli - Parona - Pastore - Patamia - Paternostro - Pavia -

Pellerano - Pelloux -- Perrone - Petrini - Petronio - Peyrot -
Picardi - Piccaroli - Piccolo-Cupani - Pinchia - Piovene - Poli

Glov. Antonio - Pompilj - Pottino - Pozzo - Prampolint - Pri-
netti - Pullino.

Quartieri.
Raggio - Rampoldi - Randaccio - Rava - Riboni - Ricci -

Ridolfl - Rinaldi - Riola Errico - Rizzetti - Rizzo - Rocco -

Romanin-Jacur - Roncalli - Rospigliosi - Rossi Luigi - Rossi

Rodolfo - Rubini - Ruggieri Giuseppe.
Sacchetti - Salandra --- Sanguinetti - Sani Glacomo -Sanvitale
- Saporito - Scaglione- Scaramella-Manetti -- Schiratti - Sciacca
della Scala -- Serristori - Silvani - Simonelli - Sineo - Socci
- Socci - Solimbergo - S:nnino Sidney - Sormani - Sorrentino
- Sperti - Spirito Beniamino - Spirito France3:0 - Squitti -
Stelluti-Scala - Suardi Gianforte.

Tajani - Tas:a-Lanza - Tecchio - Tondi - Torelli - Torlo-
nia - Tornielli - Torraca - Torrigiani - Treves - Trigona --
Trinchera - Tripepi.
'Jngaro.
Vaccaj - Vacchelli - Valle Angelo - Valle Gregorio - Valli

Eugenio - Vendemini - Visocchi - Vizioli - Vollaro De Lieto.

Weill-Weiss - Wollemborg.
Zainy - Zappi - Zecca - Zeppa - Zizzi.

Risultamento di votazione.
PRESIDENTE proclama il risultato della votazione: Vice-presi-

denti gli onorevoli Caetani, Villa e Damiani. Ballottaggio fra Massi e
Mord:ni.

Segretari: onorevoli Zucconi, Fortunato, Miniscatchi, Quartieri',
D'Ayala-Valva e Nasi. Ballottaggio fra gli onorevoli Di Sant'Onofrio
e Lucifero.

Questori: onorevoli De Riseis, Giordano-Apostoli.
La seduta termina alle 19.

DI.A.RIO EE3TERO

La riforma della legge elettorale in Austria ha provocato,
come già ab biamo annunciato, un Comizio di operaisocialisti,
che si tenne l'altro ieri, e al quale parteciparono circa 11000
persone.
Si discussero le dichiarazioni fatte

.

dal Governo sulla ri-
forma elettorale. Vi si pronunciarono discorsi molto vivaci -
fra i quali notiamo quello del D. Adler, uno dei capi del par-
tito socialista e l'altro del deputato Pernerstorfer - i quali
conclusero dichiarando che i partiti che ora imperano, coaliz-
zati, saranno costretti ad effettuare la riforma, non già dal-
l'alto, ma dal basso, perché gli operai non si acqueteranno
fino a tanto che non abbiano ottenuto il suffragio universale,
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Dopo il Comizio, gli operai partirono in gruppi, cantando

l' inno degli operai ed acclamando al sulfragio universale. La

polizia, che per tale circostanza non fu rinforzata, non ebbe
motivo d'intervenire.

Contemporaneamente si riunirono il Club polacco e il Club
flohenwart - i cui presidenti, informando sul lavoro delle

Commissioni parlamentari, assicurarono che esse procedono ala-
cramente, ispirate alla convinzione della necessità di non

procrastinare una riforma del diritto elettorale vigente.
Si annunciano imminenti, sempre allo scopo di sollecitare

una conclusione dei lavori, adunanza della Sinistra riunita e

dei giovani czechi.

Oggi si apre nel nuovo palazzo la sessione del Reichstag.
L'ansietà è grandissima perché in realtà non si sa nulla, né

del programma del Governo, né delle sue intenzioni. Gli stessi
giornali Berlinesi clie annunciarono, specificandole, delle grandi
sorprese, sono ora costretti a dichiarare che non sanno nulla

di nulla.-- I telegrammi di oggi ci daranno le prime spiega-
ztom.

***

Lord Elgin, Vicarè delle Indie, sta facendo ora un viaggio
d'ispezione nel Pandjah, che per la sua posizione geografica
alle frontiere dell'Impero e per la sua organizzazione militare,
è come la piazza d'armi da cui gli inglesi sorvegliano gli av-
Venimenti dell'Afganistan e dei paesi vicini a Palmirs.
Malgrado l'apparato bellicoso, di cui si è circondato in questo

viaggio il Vicerb, le manovre e le riviste alle quali ha assistito,
non si tratta affatto di uni nuova spedizione in preparazione
- ma servono per imporre a quel paese, ch'è uno dei più
fieri della penisola, una idea della potenza britannica.
Ora lord Elgin, in una assemblea dei Notabili, nelle quale i

se:levano molti Principi indigeni, tenne un discosso molto otti-

mista sulla situazione presente, e silla pace del mondo.
Come Rosebery ha salutato íl riavvicinamento Anglo-Russa,

e ha particolarmente insistito sulle leali e concilianti disposi-
zioni della Russia circa alla delinitazione della frontiera Afgana
- ed espose il proprio rammarico, perché le condizioni at-
tuali della China impediscono al Celeste Impero di dare il

proprio concorso, su cui l' Inghilterra contava, per la riparti-
zione dei Palmirs.

A proposito della China, abbiano già riferito il ritorno a

Pekino del sig. Detring, inviato al Giappone per le trattative di

pace. Ora una telegramma da Tokio ci spiega che il Governo

Giapponese si rifiuto di entrare con lui in trattative - e che
il blikado rifiutò di riceverlo, esigendo che gli si mandi un
mandarino di Alto rango.
Ecco ora il testo del proclama che it blikado rivolse ai soldati

vittoriosi a Port-Arthur:
« Port-Arthur, la porta di Pecili, era considerato dai nemici

come la salvaguardia del loro paese, ma voi, con uno slancio

di valore, l'avete conquistato. Noi apprezziamo altamente i ser-
vigi che avete reso alla patria. Ma non siamo ancora alla fino
dalla guerra, ed intanto il freddo si fa più intenso. Conser-
vatevi in buona salute per essere pronti ad altre prove. >

Un'allro telegramma ci reca che la China contratta un pre-
stito per 1,600,000 sterline con alcune Case Tedesche. -

D'altro canto si assicura, che nelle controproposte inviate dal

Giappone agli Stati Uniti, vi è la domanda di una cessione di

territori6 - cessione a cui la China lia già precedentemente
dichiarato di non voler piegarsi.
Le probabilitå di una pace sollecita sono quindi allontanate.

***
La questione dell'Armenia si inasprisce.
Un telegramma dell'Agenzia Stefani ha già constatato che le

vittime sono 2003 e che Lord Kimberley ha tenuto un lin-
guaggio energico all' ambasciatore Turco, lasciando prevedere
che la'questione stava per diventaro Europea. - Altri tele-
grammi da Londra, confermando gli eccidi di Sanoun e addos-
sandone intera la responsabilitå al Governo Ottomano, concor-
dano nel prevedere inevitabile un intervento dell'Europa - e

che su questo senso lavora attivamente il Comitato Armeno
di Londra, il quale pare disponga di grandi mezzi. Intanto an-
che gli Stati Uniti se ne preoccupano.

NOTIZm VARB

R OlW A.
S. A. R. il Principe di Napoli ha lasciato stamane la

capitale per ritornare alla sua residenza di Firenze.
La malaria in Italia.-LaDirezione Generale della Sta

tistica ha pubblicato una gran Carta della taalarla kl Itaffa.
Essa indica con 10 tinte i gradi di mortalità per infezione malarica,

secondo le osservaz!oni raccolte dalla statistica delle cause di morte
per i tre annt 1890, 1891 e 1892, in tutti i Comuni del Regno.
I morti por febbri da malaria o eachessia palustre furono nel tre

anni presi Insieme, 49,407, corrispondenti in media a 54 all'aura per
100,000 abitanti. Ma questo rapporto alla popolazione varia fra limiti
molto estesi. Nei comuni contrassegnati nella carta con tinta az-

zurra, la media annuale del morti per infezione malarica arriva ad
8 per mille. Tali comuni sono più numerosi nella parte sud-ovest
della Sardegna, nel sud-ovest della Sicilia. in Basilicata e attorno alla
Paludi Pontine.

Siccome la carta fu costruita sulla statistica dei morti per febbri
da malaria, senza riguardo ai casi di malattia non segulti dà morte,
ne avviene che le provincie nelle quall le febbri sono bensl frenuðútt,
ma non assumono che raramente una intensità cost grando da cau-

sare la morte, sono indicate con tinte chiare. In queste condizioni si
trovano molti Comuni della parte bassa della vallata del Po, fatta èc.
cezione del territorio Veronese e del Cremasco.

Lungo la sponda del Mediterraneo si osservano contri di endemia
malarica intensa nel Grossetano, nell'Agro Pontino, nel Salernitano,
attorno a Pesto.

Nella città di Roma i casi di morte per malaria sono venuti ra-
pidamente seemando dI numero dal 1880 in pot. Nel 1881, si ebbero
in Roma 650 morti per febbri da malaria; nel 1882, 505; e nel 1892
soltanto 139; nel 1893, 189. Più intensa è la malaria nelPAgro Ro-
mano. Sul versante Adriatico troviamo una zona fortemente colpita,,
che comincia di sopra al promontorio del Gargano e scende per.fi
Molise, la Capitanata e la Basilicata flno al Jonio. Anche maggior..
mento grave è l'endemia nelle isole di Sicilla e Sardegna.
Gli effetti della malaria sulla mortalità della popolazione si sono

mantenuti presso a poco costanti nella cifra di 15 a 10 mila morti
per anno, dal 1888 al 1893.

Santa Barbara. - Ricorrendo leri la festività di questa
santa patrona dol!e armi d'artiglieria e genio, i soldati appartenenti a
questi corpi scelti Indossarono la grande untforme, ebbero doppia
paga e permesso straordinario serale.

Gli ufficiali dei due corpi sia in servizio attivo che appartenenti
alla territoriale si riunirono feri sera a fraterno banchetto al calTð
delle stazione.

L'onor deputato colonnello Gal.etti portò un brindisi a S. M. II
Re, agli ufficiali in congedo ed alla gloria delle armi.
Marina mercantile.- Il piroscafo Werra del Norddeutscher
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Lloyd, arrivð teri a Gibilterra e prosegul per Napoli e Genova. 11
Montevideo, della linea La Veloce, parti tert da Rio Janeiro per Ge-
noiva.

INTERNO.

Per I terremotl hi Calabria ed in siellia. - La

Stefani comunica :

Roma, 5.
Oltre alle L. 40,000 già inviate dal Re in soccorso dei

danneggiati del terremoto di Calabria e di Sicilia, S. M. ha
oggi ordinato che allo stesso scopo, siano subito inviate
altre L. 100,000, delle quali L. 80,000 a disposizione del

Sottosegretario di Stato del Ministero dell'Interno e R. Com·
ínissario straordinario per le Calabrie, on. Galli, e L. 20,000
al Prefetto di Messina.

Reggio Calabria, 4.

Giungono ogni giorno oûerte d:llo città consorella al Comitato ed
a privati.
$taseral vi ð una festa di beneßcenza al Teatro.
Il Presidente della Camera di commercio di Reggio, che si trova

a Par'gi, telegrafa al vice presidente in Reggio:
« Sono lieto di parteciparvi l'assicu az'one personale dell ambascia-

tore, comm. Ressman, del Consolo generale, Negri, e del Presidente
delÏa Camera di commercio italiana, comm. Gandolfl, che, di comune
accordo, Inizieranno subito una pubblica sottoscrizione in soccorso

del danneggiati del terremoto. A Marsiglia si è già costituito un Co-
mitato. »

Reggio Calabria, 4.
11 R. Commissarlo a ritornato. Ad ogni statione egli ricevotte com-

missioni.
A Scilla gli si presentò una Commissione della mogli degli imple-

gati ferroviari pregandolo che non sia negato alle loro famiglio l'uso
di vagoni come ricovero.
Dura ancora l'allarme, in segulto alle così dette previsioni sismi-

che, essendo corsa la voce della possibilità di nuove scosse.

Tutta Regglo era perciò sulle strade.
Dalla lista dei morti, fatta compilare dal Regio Commissario, ri-

sulta che, per causa del terremoto, morirono ottantaso¡ persone; pa-
recchi morirono dopo ; i feriti ammontano a circa selcento.

Milazzo, 5.

Sotto state a*Vertitè altro leggerissimo s:osse di terremoto le notti
del 3 e del 4 corrente.

ESTERO.

Il canale di Manchester. - 11 Times pubbilca una lunga
lettera di un corrisjon-lente da Manchester, secondo la quale il Ca-
naie marittiino, inaugurato lo scorso gennaio, non darebbe i risultati
che fie ne attendevatio.
¢Boßks » ehe si sprofondano. - Telegrafano da Wa.-

shington che a 'Ï'aboaiá è ayyenuta una catastrofe di cui s'ignorano
le cause.

Verso le ore 11 del 80 scorso si udi d'un tratto un sordo rumorlo
è subito dopo i doáks, per una estensione di 20 metri, disparvero
sotto acqua.
Due bastimenti, alla loro volta, colarono a fondo.
I terrent confinanti si sono abbassati da ß a 12 pollici, parecchi

depositt sono crollati, ed hanno preso fuoco.
La popolazione fu invasa dal panico.
Molte teorle sono stato imaginate per spiegare le cause che hanno

determinato la catastrote.
Alcuni l'attribuiscono a un sollevamento della marea, che raggiunse

ótto metri di altezza, altri credono trattarsi di un terremoto prodot-
tosi al disotto del docks.
Vi sono stati due morti.

L'isola in questione è l'isola Rossel, avente 770 chilotretti quadrati
di superfleie, ed è quasi esetusivamente abitata da Papù.
In un altro arcipelago melanesio, quello delle isole Salomon, otto

marinai, la cui nazionalità non ð specificata nei dispacci di fonte au.
straliana, sarebbero stati uccisi dagli indigeni.
Néerologio. -- E' morto nella sua residenza diWestgatoa-Sea,

a 78 anni, perchè nato nel 1816, sir Carlo Newton, 11 cui nome si è
identificato in questi ultimI 40 anni, colia storia degli studi archeo-
logici in InghtIterra ; egli fu conservatore delle entichità greche e

romane al Museo britannico, dal 1861 al 1895.
Sotto la sua amministrazione le collezioni del Museo furono note-

Volmente a<cresciute.
Il cannibalismo in Australia. -- Numerosi fatti di can•

nibalismo sono testà occorsi in una delle grandi isole deh'arcipelage
melanesio della Luislada, s'tuato al sud-est della Nuova Ghinea, e

-ompreso nei possedimenti ingles!.
Un negoziante francese e tutti i suoi impiegati sarebbero stati di-

vorati dagli indigent, che, qualche tempo prima, avevano fatto subire
la stessa sarte all'equipaggio di una nave cinese.
Sapone naturale. - È stata scoperta nello Stato til Dakota

(Stati Uniti), a 106 chilometri da Buffalo, una sorgente naturale di
szpone! Questo sapone scaturisce dalla terra sotto la forma di una

spuma bianca che si dissecca e s'indurisce all'aria operta. Quando à
compatto ha l'apparenza d'argi'la tenera, e si taglia facilmente. L'ana-
lis1 di questo sapane singolare fa supporre che esso debba la sua

formazione a una miscela naturale e sotterranea di soda, petrolio e

sostanze alcaline.
Il nuovo porto franco di CopenagIsen. - Il nuovo

porto franco di Copenaghen, di cui è imminente l' inaugurazione
venne costrutto da una società danese sovvenuta dal governo, nello

intento dl conservare il movimento marittimo che la Germania cerca

di attrarre verso 11 cuavo canale fra il Mare del Nord e II Baltico,
che s'inaugurerà nel 1895. 11 nuovo porto di Copenaghen è s¡tuato
fra 11 parto vecchio di Folbod e il porto di Kalhbranderive; ha una
superflele di 602 ettari, ripartiti in tre bacini, del quali duo hanne

metri 6.20 di profondità e 11 terzo 9.31. La lunghezza del quais à
di 4000 metri.
Il porto svede:e di Malmoe sarà collegato col nuovo porto franco

mediante una chiatta a vapore che trasparterå i vagoni da una IInea

ferroviaria all'altra.
I lavori del nuovo porto costarono 35 milioni di franchi.
I diritti di porto sono flssati a 40 centedmi per tonnellata di ca-

rico, e quelli dol quais a cente3imi 21 1¡2 per tonnellata di stazza.

Il porto franco di Copenaghen farà una seria concorrenza a quello
di Amburgo, tanto più che il Sud danese è libero di ghiaccio nel-
l'inverno.

Una rivolta del Kanachi-Europel trueldati. -
Secondo notizie giunte a Londra dall'Augtralia, 6 accaduta una gravo
rivolta degli indigeni in tutte 18 isole vicine alla nuova Guinea.
Molti colon1 europei sarebbero stati uccisi dal Kinachi.
Il vapore Three Cheers di Sidney portð rinforzi all'Isola dell'Am-

miragliato e I alla Nuova Irlanda e trovò l'Agentia marcantile in
cenere.

Nessun bianco fu rinvenuto, ed uno schooner mercantile era bru-
clato fino alla linoa galleggiante.
All'avvicinarsi del bastimento gli indigeni fuggirono. Dopo lo

sbarco, i timori del capitano divenn ro certezza.

Furono trovati gli avanti di un recente festino di canniball. Indub-
biamente tutti gli abitanti dell'Agenzia incontrarono una morte or-
ribile.
Alla Nuova Irlanda l'Agenzia mercantile fu completamente bra.

clata.
Si teme che tutta la popolazione bianca sia stata uccisa.
Corte voce di altri massacri in altre isole. Si opina che gli indi-

geni rubassero ad una Agenzia del liquori, che produssero l'effetto
di ricondurli allo stato selvaggio.
Le molti-fotograile. - Il Scienti/lc American indica un
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processo non meno semplice ghe ingegnoso, immaginato per otte-
mere delle molti fotografie. La persona da fotografarsi volta il dorso
all'apparecchio fotografico, ma si trova collocata fra due specchi con-
V-rgenti in guisa che la lamina sensibilizzata registra, non solo l'a-
spetto della persona medesima, ma anche le sue immagini riflesse
negli specchi.
Si sa, del resto, che 11 numero delle Imagini, così ottenute può

essere aumentato a volontà, diminuendo l'angolo dei due specchi.
Il Scienti/lc American riproduce una molti-fotografla, ottenuta con

degli specchi inclinati a 72 , ciò che dà quattro imagini. L'insieme
delle cinque fotografie è interessantissimo, a motivo della diversità
delle pose che r:sulta dal processo.
La caduta deIle foglie. - Secondo una Nota di Erclease

pubblicata nel Garden and Forest, ci sarebbero tre periodi più o

meno distinti nella caduta delle foglie. Il primo periodo, che precede
di una settimana circa la caduta principale, a contrassegnato dalla
perdita delle foglie dei piccoli rami; durante il secondo periodo, l'al-
bero perde la maggior parte delle sue foglie, e non conserva che
delle foglie isolate, che si trovano il più delle volte su dei rami si-
tuali al coperto durante la bella stag:one, o che scompaiono a poco
a poco durante il terzo periodo.
I contravvelenodelelanurodi potassio.- Seconda

un giarnale scientifico, si sarebbe scoperto testè un contravveleno del
cianuro di patassio. Negli esperimenti fatti su animali e su una quan-
ti à di persone che avevano preso una forte dose di questo poten-
tissim3 veleno, si sarebbero ettenuti brillanti risultati. Il rimedio
coasiste in una soluzione di cobalto nitrato (0 5 per 100) da iniet-
tiare sotta la pelle e dare anche da bare ah'avvalenato.

TELEG òAMMI

AGEN22A STEFANI)

ÞARIGI. 3 - Camera dei Deputati. - Continua la discussione
generale del bilancio.

Popo varie osservazioni di Michou e di Rivet, il relatore generale
Cochery, confuta tutte le critiche di precedenti oratori e special-
mente quelle fatte da Jaurès. Nega che la Repubblica borghese sia

un'oligarchla; enumera le leggi di uguaglianza sociale Votate a fa-

Tore del popolo; eg ustifica inflne la politica finanziarla della Com-

missione generale del bilancto.
Leone Say critica il slstema adottato dalla Commissiono e dal Go.

verno, che impongono oneri ad una minoranza di cittadini a favore
di una grande maggioranza, dando così soddisfazionc ai socialisti,
mentre se ne proclamano avversari.

VIENNA, 4. - Quasi tutti 1 giornali commentano 11 discorso del
Re Umberto. ,

Il Fremdenblatt dice che la nuova sessione si apre sotto i più fa•
Vo evtli tuspici p]r la felice riuscita della grande opera cho incom-
be al Parlemente.
Il punto del discorso del Trono relativo alla situazioue paciflea

81rà letto ovunque colla più viva soddisfazione.
Re Umberto prova, in ogni occasione, como egli consideri la con-

servatione d<lla pace quale uno del primi doverl.
La Neue Freie Presse e la Presse rilevano la fiducia con cui il

discorso Reale parla dell'attuale situazione pacifica.
La Presse dice, anzl, che mal finora tale convinzione era stata

manifestata in modo così reciso.
Il Neues Wl¢ner Tagblatt chiama il dIscorso Reale una augusta

manifestazione pacifica, che riceve ancor maggiore importanza dalla
dichiarazione, piena di fiducia, che la crisi finanziaria sarà bentosto

superata.

L'Extrablatt dice che, ben giustamente, il discorso della Corona
italiana riscuote uranimi applausi, polchò esso ð improntato a rara

fraachezza.

La DeutscAs Zeitung rileva le parole di completa 11ducia del Re
nella situazione interna ed estera e dice che 11 successo della politica
dell'on. Crispi non può essere disconosciuto.
BERLINO, 4 - La maggior parte dei giornali del mattino non

commentano ancora il discorso di Re Umberto.
La Nat onal Zeitung dice che bisogna attendere i progetti floan-

ziari prima di esprimere un giudizio,
11 passo del discorso riguardante l'attitudine ammirabile del citta-

dini e dell'esercito di fronte agIl ultimi terremoti nelle Calabrio ,rl-
sponde indubbiamente alla disposizione generale degli animi.
Il Kleines Journal rileva la nobile intonazione del discorso, che 6

flero senza essere provocante.
Indubiamente tra il Governo e la Camera vi sarå un accordo che

renderà bentosto possibile all'Italia di rinforzarsi all'interno ttl al-
l'estero.

LONDRA, 4. - I giornali commentano il discorso pronunziato leri
dal Re d'Italia, in occastor.e dell'apertura del Parlamento.
Il Daily Netos dice:
L'uomo di Stato che porterà più denaro al Tesoro e che ne pron-

derå meno, e che allo stesso tempo aumenterà l'efBeacia delle ammi-
nistrazioni pubbliche, merlterà un posto nella storia.

UIteriori sterifici nel bilancio della guerra sono impossibill, stante
l'orgog:ia della nazione nel su) esercito e perchè fitalla ò convinta
che non potrebbe affilare la sua eststenza alla tolleranza dei suoi
potenti vicini.

11 Morninÿ Post dice: La Francia fa apertamente la guerra di

taliffe sperando di danneggiar.e le risorse ilstali dell'Italla e contrin-
gerla a rinunziare alla sua pas'zione fra le grandi potenze. Se 11 Go-
Terno italiano fa approvare il bilancio, mantenendo le spese militari
attuali ed evitando il disavanzo, la Francia non cercherà più di sa-
crificare gli interessi commerciali del due paesi, nella speranza di

costringere l'Italia a subordinare la sua palitica estera a quella fraa•
cese.

Il Morning Advertiser dice: Con l'on Crispi, che è indispensabile
al Governo d'Italla, conviene con0dare che questa sarà guidata vor:o
la prosperità.
LONDRA, 4 - I giornali commentano il Massaggio del Presidente

Cleveland ed approvano generalmente la sua polttica finanziarla.
LONDRA, 4. - La Porta, per escludere i rappresentanti inglesi

dalla Commissione turen d'inchiesta sugli eccidi di Armeni, aveva

lasciato intendere che accettava un rappresentante americano nella
Commissione stessa.

Questa invece è partita da Costantinopoli il 27 ottotra per Trebi-
sonda, senza che alcun rappresentante estero ne facesse parte.
Questo fatto rende semple più evidente per l'opinione pubblica

inglese il carattere illusorio dell'inchiesta, e il risultato dell'inchiesta
stessa ne è, sin d'ora, pregludicato.
Difatti un proclama ufflciale e pubblico della Porta, nell'annunciare

la partenza della Commissione, dichiara che l'inchiesta ha per l'og-.
getto « i misfatti criminosi dei briganti armeni. »

' Lo stesso proclama annuncia che il Comandante in capo ed 11 Go-
Vernatore di Moush sono stati decorati, e che un altro Governatore
è stato destituito per over voluto impedire l'azione repressiva della
forza armata.
È constatato che le vittime sono 2000.
Lord Kimberley ha tenuto in proposito un linguaggio energico

all'ambasciatore di Turchia, facendo prevedere che la questione ar-
mena sta per diver.tare europea.

BERNA, 4. - Il Capo dell'uilcio della Cancelleria federale, Graf!!ne,
6 stato nominato segretario della Legazione elvetica a Roma, in so-

st1tuzione del sig. Pioda.
PARIGI, 4. - Parecchi giornali commettano il discorso di Re Um•

berto.

Il Siècle ao che la yn ola del Re à pacifica quanto alla situationo
estera ad ottimista per quella interna.
La parte relativa alla riduzione dalle spese merita l'approvazione

della Francia.
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L'Estafette dice che le linee ganerali del discorso Reale non pas-

sono che piacere alla Francia.

Salvo alcune asserzioni troppo ottimiste, il discorso di Re Umberto

traspira sincerità e suscita fiducia.

11 Figaro, commentando la parte del discorso heale relativa alla

politica estera, ne conclude clie vi è qualcosa di mutato nella poli- !

tica italiana.

WASUINGTON, 3. - Senato, - Si approva una mozione ten-

dente a chiedere informationi riguardo agli ultimi avvenimenti del-
PArmenia.

ROMA, 1. -- 11 Ministro del Brasile presso S. M. il Re d'Ïtalia co-

munica all'Agenzia Stefani 11 seguente telegramma del Ministro degli
affari esteri di Rio-Janeiro:

L' epidemia continua a declinare; nella zona ove si era manife-

stata non vi furono casi nuovi ed i pochi malati sono in buone con-

alltioni.
« La capitale federale continua ad essere immune ».

IŒRLINO, 4. - La Norddeutsche Allgemeine Zeitung commenta

11 discorso del Trono italiano, ne pone sopratutto in rilievo 11 punto
relativo al bisogno imperioso di ristabilire il pareggio del bilancio e

dice che la stessa opposizione consoliderà la posizlone dell'on. Crispi,
perchè nessun Capo di Governo in Italia potrebbe trascuraro 11 do-

Vere di porre in assetto il bilancio dello Stato.

PARIGI, 4. - Camera dei Deputati. - Si riprende 11 discussione

ges.erale dcI bilancia.

Poincard parla in favore del progetto del Governo.

Dioc che la Francia si avvicina ogni anno maggiormente all'un là

ed al pareggio del bilanc'o.

Giustulca la tassa progressiva sui redditi, che dice destinata a col-

mare, in parte, il disavanzo.

Si difende dalPaccusa di voler dare soddisfazione ai socialisti. Lo

scopo della tassa progressiva e di aver riguardo agli operai che pa-
gano più tasse indirette det ricchi.

Ciò è conforme alla dichiarazione del Presidento Casim'r Périct

i quale diceva che si deve sopratutto colpire la ricchezza acqui-

sita, ed alla politica del Gabinetto, che dichiarò ispirarsi alle Idee di

giustizia e di progresso. (Applausi alle Sinistra e al Centro).

I-

OSSERVAZIONI HETEOROLOGICHE
fatte nel yt. Osservatorio del Collegio Etomano

Il di 4 dicembre 1894

11 barometro è ridotto al zero. L' altezza della stazione è di matri

49.6.
Barometro a mezzoël . . . .

. . . .
700.8

Umidit& relativa a mezzodi . . .
. . .

75

Vento a mezzodi . . . .
. . Nord debolissimo.

Cielo . . . , . . . . .
. 314 coperto.

Massimo 13. i.

'eratometro centigrade . . . .

Minimo 6 0.

Ploggia in 24 ore: mm. 1.8.

Li 4 dicembre 1804,

In Europa pressione ancora elevata ne;1a Russia meridionale, 770

milL Kiew; relativamente bassa all'Ovest 755 mill.

In Italia nelle 24 ore: barometro aumentato nelle Calabrie, in SE-

citta ett in Sardegna, diminuito altrove; neve al N ed al Centro, piog-
gie quasi dovunque; venti abbastanza forti intorno al levanto e mare

agitato sulla costa Adr atica,
Temperatura diminuita al Centro, aumentata altrove.

,Stamane: cielo poco nuvoloso o sereno su tutto il versante Tir-

renico, in Sicilla ed in Sardegna, coperto o nuvoloso altrovo ; venti

intorno al ponento freschi ad abbastanza forti sulla costa Adriatica ;
varil deboli altrove.

Barometro : 7G3 Milano. 701 Firenze, Ancona, Cosenza, Catania ; TSO
Iloma.

Maro agitato sulb costa centrato e meridionale Adriatica.
Jirobabilith: venti intorno al ponente deboli a freschi, cielo va:io

con liu:llehe pioggia.

BOLLETTINO METEORICO
DELL' UFFICIO CENTRALE DI METEOÍt0TIÛGIA E GEODINEMICA

Rossa, 4 dicembre 1 4.

STATO STATO
TEMPERATURA

STAZIONI DE la C I EL 0 DELM A RE MASSÎ¾R Minima

ore 8 ore 8
alle um geledesii

Porto Maurlaio , . sereno calmo 10 8 2 0
Genova

, . . . 1¡4 coperto legg.,mosso 6 7 4 0
Massa Carrara

. .
sereno calmo 10 0 3 5

Cuneo . . . . . coperto - 2 6 - 2 5
Torino. . , , . coperto - 3 2 1 0
Alessandria

. . . coperto - 3 4 1 6
Novara. . . . .

nebbioso - 5 3 1 5
Domodossola . . nebbioso - 4 9 0 2
Pavia . . . . . coperto - 3 7 1 2
Milano

.
. . . . piovoso - 3 5 1 0

Sondrio . . . .
novica - 3 0 0 0

Bergamo i . , , caligino - 3 0 - 0 7
Brescia . . . . coperto - 2 7 0 0
Cremona . . . . sereno - 3 0 0 5
Mantova . . . . nebbioso - 8 0 1 0
Verona

. . . . coperto - 7 0 1 8
Belluno . . . . coperto - G 0 0 4
Udine . . . . . coperto - 6 6 3 5
Treviso . , . . coperto - ß 8 5 0
Venezia . . . . coperto calmo 6 8 3 i
Padova . . . . coperto - 0 5 4 1
Rovigo, , . . . coperto - 5 8 0 8
Piacenza . . , ,

nebbioso - 2 9 0 3
Parma

. . . . . coperto - 3 2 0 5
Reggio Emilia . . coperto - 2 4 0 6
Modona . . . . coperto - 4 9 0 1
Ferrara , . . , coperto - 4 4 1 0
Bologna . . . . coperto - 1 8 - 0 9
Ravenna . . . . coperto - 8 1 1 3
Forli . . . . . coperto - 8 0 2 9
Pesato. . . . . coperto agitato 8 4 2 4
Ancona . . . . coperto agitato O 0 4 2
Urbino. . . . . plovoso - 3 5 - 0 t
Macerata . . . . coperto - gg
Ascoli Plceno . . coperto - gg
Perugia . . . . coperto - | 5 0 2 4
Caperino. . . . coperto - 2 G - 0 3
Pisa. . . . . . 114 coperto - 10 0 0 0
Uvorno . . . . 1¡2 coperto calmo 7 0 3 5
Firenze . . . . coperto - ß 1 4 4
Arezzo. . . . . coperto - 5 3 1 8
Siena . . . . . nebbioso - 5 7 1 2
Grosseto . . , , 1|2 coperto - 14 2 4 4
Roma . . . . . 3(4 coperto - 11 3 6 0
Teramo

. . . . coperto - 9 2 1 8
Chieti

. . . . . coperto - 8 4 - 1 4
Aqu.la . . . . . coperto - 5 2 3 0
Agnone . . . . coperto •·- 7 4 1 7
Foggia. . . . . coperto - 11 0 7 0
Bari. .

. . . . piovoso legg, mosso 12 8 9 1
Lecce . . .

. . coperto - 16 3 10 5
Caserta . . . . 3¡4 coperto - 12 1 7 7
Napoll . . . . . 3¡4 coperto calmo 11 1 É 0
Benevento . . . coperto - 11 3 4 0
Avellino . . . . nebbioso - 8 4 4 5
Salerno . . .

-

Potenza . . . rabbioso - 8 1 2 8
Coseras . . , nebbioso - 12 0 4 6
Tirtolo. . . . . 1¡2 coperto - 11 0 2 0
Reggio Calabría . i¡4 coperto mosso 17 0 12 0
Trapani . . . . 112 coperto calmo 16 2 11 7
Palermo

. . . . copmo calmo 17 6 6 3
Porto ggupedoele . 1[4 coperto calmo I 18 0 10 0
Caltanissetta . . . sereno - 17 0 3 0
Messina

. . . . I coperto legg. mosso 15 8 13 6
Catania . . . . sereno legg. mosso 14 3 7 8
Siracusa . . . . l¡4 coperto mosso 10 3 9 3
cagliarl . . . . sereno legg. mosso 10 0 4 0
Sassari- 1[2 coperto - 10 0 5 i
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Valore PREZZ IVALORI AMMESSI
PREZZIGODIRENTO - A IN LIQU DAZIONE

GONTRATTAZIONE IN BORBA IN CONTANTI nominali

g • Fine corrente Fine prossime

Cor. Med.
t Inglio 96 - - ( in grida .

. . . . . 29,'5 et . . .
.
- - 0,72 ilt . . . . . . . - - • -

RENDITA 5 010s -
- } Sa grida

. . . . . 91,73 65 00
. .

91 80 fil . . . .
. .

. . . . • - • • · •• - - detta in cartelle da T.. 50 a 200 91,75 13
, .

, , - - .
. . . . . . . . - · • • • • -daL.5a25 91,90...... --
........ .-•• ••· -tottobreig - - giagrida...... ........ --
........,........ --a - -

detta 8010f3*grida...
-- ........l........ M21a - - Certincati s'il Tesoro Emissione 1800--64

.
.

. . . . .
. . .

..- -
. . . . . . . .

. . . . . . .
99 -

- - 'Jbbligazioni3eni Ecclesiastici 5 010 .
. . . . . . . . .

.
- -

. .
, , . . . . . . . . .

. .
17 50

m - - ProstitoRomanoBlount5010......
........ -....

........ ........ 9875Idicem94-- a Rothschild..........
..... .

---.. ...".... ........ RE-•t)

Obbligazieul Maulolpall e Credito FondlarlG Cor. Med.

i luglio 94 500 500 Obb.i Municipio di Roma 5 010 . . . . . .
. . . . .

- -
. .

. . . . . . - -

i ottobre 96 500 500 dette 4 OTO in Emissione . . . . . . . . .
. . . . .

- -
. . . . . . . .

. . . . . 435 -500 500 detto 4 010 S* a 8* Emissione
. . .

.
. . . . .

. . .
- -

. . . . . . . .
. . . . .

430 -i giugno 93 500 500 Obb.i Comune di Trapani 5 010 . . . . . .
. .

.
.

. . .

-- -

. . .
. . .

.
. . .

. . . .
iff -5ottobre94 500500 • Cred.Fond.BancoS.Spirito. . . .

373
. . .

. . .

371-
. . . . . .

. . . . .
. .
--

* 500 500 m * » Banca Nazionale i 010 . . . .
. . . . .

- -
. . . . .

. . . . .
. .

489 -e 500500 a e » » * 41130(0. ........ -- . ..... ....... 457-
• 500500 a a . BanoodiSicilia.... ........ -- .... ... ........ --
• 500 500 . » • w di Napoli .

. . .
. . .

- -
. . . . . . . .

. . . .
. .

- -• 500 50( > • a Opere di 8. Paolo 5 010
. . . . . .

- -
. .

. . . . . . . . . . . . .
- -* 500500 > • • • • • 4112010 ,,

..
--

....... ...... --* 500 500 > > > dell'Ist IL.Cr Feml.4113010
, . .

--

. . , , . . . . . . . . . . . .
480-

Azieal Strade Ferrate
i inglio Oi 500 500 As,i ferr.e Meridionali

. . .
. . . . . .

. . . . . .
. . . .

. . .
t5500 500 e a Mediterranze

. . . . . : ;
.

( inglio 93 550 gee . . Barde (Preferenza) . . t
. . .

I ottobre 96 500 50( » Palermo, Mar. Trap, la e ta Em.
t luglio 95 500 500 a . della Sicilia . . . . . . . . .

-

Azleal Basobe e Seeletã diverse
gennaioSi 1000 700 Az.i Banca d'Italla

. . . . .
. . . .

.
. . . . . - -

. . 823 -igentatioS310001000 , , Romana ,
,

. .
. . .

. . . . . . . . .
.

. --
· - -

- - - - 34...I Igglio SS 800 800 a a Generale . . . .
. . . . . . . .

. . . . . .
- -

-
- - - • • - -

- · • • 'i gennalo91 500 500 . » di Roma
. ; . . . . . . ; , . .

. . . . .
- - 143

. . . . .
. . . . . . . . .

- -igennaioSOS3338833 , , Tiberina..,.......
........ --

.... ... ........ 15-i ottobro 91 500 500 a a Industriale a Commerciale
. . . . . . .

.
. - -

.
. . . . . . . • •

• • - • ·
20 -( inglio 08 500 400 m Soc. di Credito Nobiliare Italiano

. , ,
. . . .

- -

.
.

. . .
. . . . . . . .

. . .

106 -i gennaio88 500 500 , a di Credito Meridionale . , , .
. . . . . . - -

. . . . . .
. . . . . . .

.

- *tb ottobre N 500 50e a a Anglo-Romana per l' Illuminazione
di Roma col Gas ed altri sistemi,

. .
. . .

- -- 751 »SI
- ·

· ·

-
-( Iggbo 96 500 5& . . Acqua Marcia . . .

. . .
.

.
. . . .

.
- -

. . . ,
, . .

-
. . - - -

1120 -i gennaio?S 500 500 a a Italiana per Condotte d'acqua . .
.

. - -
. . . . . . .

.
.
. . .

150 -i Inglio 93 500 50( • s Immobiliare
, . .

. . .
.

.
.

.
. - -

. . . . . .
. , . . . . . .

,
21 -I gennaioSi 150 150 , a dei Molini e Magazzini Generali

, , .
- -

. . . . - - -
- - - • - • •

""i gennaloSS 100 100 . » Telefoni ed App.i Blettriche
. . . . .

. . .
- -

. . . . .
. -

-
. • - • -

--( gennaioDO 300 300 » • Generale per l'Illuminazione . .
, ,

. , , .
- -

. . . . . . . . -
·

•
,

240 -I apríte Si 125 tg . . Anonima Tramway Omnibus
. .

.
.

.
-
-

. . . . .
.

. . .
, . , 168 50i gennaioSB 150 150 , . Fondlaria Italiana

.
. . , , ; ,

. . . . .
.

- -
. . . . . . . . . .

-
- • • • - ""t o¾obre90 250 go . • delle Min, e Fond Antimonio

. . .
. . . . .

- -
. . . . - - - - - - · - - - • "200 200 , a dei Materiali Laterizi ; ·¿ : g

. . . .
. . . .

- -
, . . . . . . .

. . . . - - - • -*I luglio 95 500 500 . » Navigazione Generale Italiana . .
. . . . .

. .

- -
. - - . - · • - • -

- • • • • 311 •=•igennaioSO 350 250 a a MetallurgicaItaliana. . . , , , . . . . . . . .
--

.
. . . . . .

. . . . . . . 33-I gennaio93 250 tot a a della Piccola Borsa di Roma
. .

. . . . . . .
. .

- -
- · · • · •

•
•

• • • • • 178 • 2)i gennaio90 100 100 a a Caoutchouo
, , . . . . . . .

.
. .

.
.
. .

-- -
.
. .

. - · ·
• ·

·

- -i gennaio? 250 250 , a An. Piemontese di Elettricith
. . . . . - - - -

- -

' • ••
t gennaioS3 350 250 m a Risanamento di Napoli . : : : :

.
- - . . .

. .
- - 20 75

.

. . . . . . . 27 -* 250 25r a a di Credito e d'industria Edilizia i
.

. . . . . . .
- -

• ·

· · • • · - *

t) er coup i
. 3 - 9 ex coup L. 8
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val PRBzzI
VALORI AHMESSI

PREZ
GODIMENTO .! A IN LIQUIDAZIONE

CONTRATTAZIONE IN BORSA IN CONTANT4 nominaB

o a Fine corrente Fine prossime
I"I Þ

AzIsol Ssoleth ASSIORTREISBÎ Cor. Med.

4 senvaiosa too too Az.i fondiaria - Inoendio . . . . . . . . . . . . . . , .

- -
. . . . .

. . . . . . . .

78 -
. asofre . . -Vita..:....... . .....

--
........ .......

as7..

Obbligazioni diverse

i luglio 94 500 500 Obb.i Ferroviarie 3 Oto Emissione 1887-88-89.
. • • ·

•
•• • • · • • • • • • .

275 -

i luglio 93 1000 1000 m a Tunisi Goletta 4 010 (oro), ,
.

. . . . .
- -

. . . . . .

• 500 500 * Strade Ferrate del Tirreno . . . . . . . . . . .
- ...

. . . . . . . .
¿pg

* ottobre 96 500 500 e Soc. Immobiliare . . . . . . . . . . . . . .
- - . .

.
.

. . . . . . .
. . .

233 -

25osso . . . 4010 ...... ........ -- ........ ........
sco-.

· 500500 m a AcquaMarcia........ . ......
-- . .-.... ........

ði0-

a 500 500 > » 88. FF. Meridionali . . . . . . . . . . .
- -

. . . . . .
- -

i luglio 91 500 500 m a FF. Pontebba Alta Italia . . .
. . , , . . .

... -
. .

I ottobre 94 500 500 m a TF, Sarde nuova Emissione 3 . . . . .
.

. , , .
- -

. .

• 800 300 • » FF. Palermo Mar. Trap. I. 8. (oro). . . . . . .
... ...

. .

I Inglio 93 500 500 > • FF. Second. della Sardegna . . . . . . . . .
- - .

• $50 250 > > FF. Napoli-Ottajano (5 010 oro) .
. .

. . .
.
- -

. .

500 5&] Buoni Meridionali 5 010
. . . .

. . . . . . . . . . .
- -

. .

TItall a Castazione Spoolate

i ottobre 94 86 RE Obbligazioni prestito Crooo Rossa Italiana . . . . . . . . .

INFORMAZIONI TELEGRAFICHE

SCONTO C & MB I PREZZI FATTI NOMINALI
sul corso del cambi trasmesse dal sindacati delle Borse di

FIRExzz GxnovA MILAxe NaroLI Tonnte

2 */, Frmcia . . . . 90 giorni .
- - 106 27 I -- - - - -

Pangi . . . Cheque . . 106 90 - - 106 85 107 05 106 95 - - 106 75
: Londra . . . . 90 giorni .

-
- 26 67 1/, 26 71 - - - - - - ... -

> . . . . Chèque . . 26 82 - - - - 26 89 26 90 - - 26 91
Vienna-Trieste .

90 giorni .
- - - - - - -

- - - - - - --.

Germania . . . Cheque . .
- - - - - - 131 80 131 75 - - 131 80

Risposta del prem! . . 28 dicembre Compenstzione . . . 29 dicembre
sconto di Banca 5 1 - Interessi sulle Antielpasleal 5 %

Pressi di Compensulone. 18 » Liquidazione i . . . 31 >

PEEZEI DI COMPENSAZIONE DELLA FINE NOVEMBRE 1834

Rendita 5 1 , . . . . , 90 80
detta 3 ¶ . . . . . . 54 50
Prestito Rothschild 5 . . 107 --
Ob¥. Città di Roma 4 . . 430 -

> Cred. Fond. S. Sp to . 362 -
* * » B. Nazion. . 489 -
> > > > . 487 -

Azi. Ferr•. Meridionali . . . 645 -

Az'. noc. Tramway Umnibus. 167 -

> > Molini Mag. Gen. . 56 -

> > Immobiliare . . . 28 -
> > Fond. Italiana . .

- -

> > Min. Antimonio . . - -

> > Mat. Laterizi . . . 16 -
> > Navig. Gen. Ital. . 325 -
> > Metallurgica Ital. . 25 -

> > Piccola Borsa . . 180 -
> > Mediterranee . .

494 - * > Caoutchouc . . . - -

> Banca Nazionale . . . 775 -- > > An. Piem. di Elettr. - -

> > Romana . . . . 400 - > > Risanamento . . . 26 -

* * Generale . . . 44 - a » Cred. Ind. Edilizia . -
-

> Banco •il Roma . . . 150 - o > Fondiaria Incendio. 78 -

a Banca Tiberina . . . .
- - > > > Vita

. . 217 -
* Sob. Industriale . . . 20 - > Ferr. Sarde . . . . . 295 -

> > Cred. Mobiliara . . 105 - Obbt. Soc. Immob. 5 , . . 232 -

Condotte d'acque 147 - Ferr. Napoli-Ottajano . 170 -

Gen. Illuminazione . 240 - > del Tirreno . . 428 -

Media del oeral ds! Cebseildats itallase a oestaati
aalla varlo Borse del Regne.

3 dicembre 1894.

Consolidato 5 A · · · · • • • • • . . . L 91 16
Consolidato 5 % senza la cedola del semes. in corso. § 89 16
Consolidato 3 1, nominale . . . . . . . . § 54 30
Consolidato 3 g senza cedola, nominale . . . . > 53 10

R Presidente
R. TITTONI.

Per (i Sindaco: AUGUSTO PALLADINI.

Visto; li Deputato di ßorsa: TOMMASO ftEY.

Direuere: Avv. Giovam PMCENWW Tipograda delle Mantellate Gerente responsabile: Tommo Raèrasce


